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CI rivòlgiamo a voi, amici 
lettori,, anche se questo no
stro scrit to non è proprio 
per voi. 

Cosa volete: si ripete" qui 
la - vecchia storia di ' quel 
predicatore, il quale, volen
do scagliarsi contro quei suoi 
parrocchiani che disertavano 
la chiesa,' Se . ' l a prerideva 
coi fedeli presenti,' tìhe, un 
po' attoniti- e sbigottiti, ' lo 
stavano ad ascoltare. 
• Abbiate ; dunque pazienza 

é procurate di farvi inteb 
preti di questi nostr i 'senti
menti, di questi nostri desi' 
der i , ;d i ' queste nost re esor 
tazioni presso quei ' vostri 
familiari, conoscenti ed ami
ci • che, p u r amando é fre
quentando, " come voi, - la 
montagna.; non hanno la for
tuna, la gioia e l!onore di a p 
par tenere al C.A.I.'e... di leg
geremo «Sca rpone» . 
• Assistiamo .un. po*^ tut t i e 

un poi' ovunque a uh feno
meno che, in verità, non si 
riesce a. spiegare; quello di 
molti, di troppi alpinisti, i 
quali y a n n o qua e-là- giro-
v^agando .per- le, nostre mon
tagne- senza- far pa r t e della 
nostra, istituzione e che pre 
feriscono vivacchiare, isolati 
e' sperduti, con l'illiisione 
forse di una tnaggiòr l iber
t à ' e indipendenza e c h e d a n 
vita a»tante a l t re piccole a s 
sociazioni alpinistiche, sor
genti come 1 fuhghi e che 
dei funghi sono dest inate 'a 
vivere spesso l'effimera vita 
e a f a r c i a fine, o ad al tre 
ancora, di carat tere preva
lentemente sportivo con in 
elusa ' a n c h e - l 'att ività alpi
nìstica. 

Giovani, pe r lo più, che, 
conoscendo l'esistenza del 
CJ.A.I. e p u r amandolo e am
mirandolo, tanto che (a giu
dicarlo almeno da certi libri 
dei nostri rifugi) ci tengono, 
con lusinghiera e puerile 
menzogna, S dichiararvisi 
soci anche, se mai non vi 
hanno appar tenuto e non vi 
appartengphq:., V che amano 

- m ^ à r i - ' B g c h e " abusivamente 
fregiarsi, del suo bel distin
tivo; che usufruiscono - l ibe
ramente; largamente e vo-
leSfirérì' Sei su'pi rifugi, pur 
rinunciando ai . vantaggi che 
sono riserbati a i soci.. • - • 
"^Siamoiier'convinzione, per 

principio e p e r . temperamen
to e un po' anche per quello 
spirito di democrazia, del 
quale ormai tu t t i sia'md, più 
0" meno, ' inmbevuti , dei de
centratori e siamo . fautori 
del «v ivere e - lasc ia r vive
re» p e r ' cui possa ognuno 
regolarsi, come meglio gli 
piace. D'accordo; ma quando 
sì t ra t ta del C.A.I. diciamo 
subito (come per l 'acqua di 
S. Pellegrino) che... è un 'a l -
fra còsa! 

• Pensate: un organismo^co
me il nostro, che, per ve\{i-
stà di vita e nobiltà di natali 
e -per i l - n o m e del suo fon
datore; pe r le • sue tradizio
ni' e per ì suoi ' scopi al ta
mente. Gulturaiì ed educati
v i ; -pe r la sua perfetta co
stituzione; per il numero 
che •ya facendosi, dì giorno 
in .g iorno , sempre più con
siderevole, dei suoi aderenti, 
col suo bel gruppo di alpi
nisti accademici, i suoi mae
stri di roccia e di sci; con le 
sue guide e i suoi portatori ; 
p e r la vasta e poderosa a t 
trezzatura dei suoi rifugi e, 

dei; suoi bivacchi alpini; per 
la generosa ospitalità che 
questi offrono indistinta^ 
mente a tutt i gli alpinisti; 
Ì3er la sua organica s t ru t tura 
a cara t tere nazionale, cosi da. 
fruire esso solo di particolari 
facilitazioni e; privilegi; per 
il largo ' tributo di • valore e 
di sangue 'da to dai suoi- soci 
in tu t t e ; le guerre : e nella 
lotta di 'ìiberazlohe; per la 
costante'© assoluta sua "indi
pendenza da ogni credo irel^-
gioso e polititoi cosi da' rac
cògliere nel • proprio ,'seno 
elementi- di ogni fède, età, 
sesso . e ' di ogni condizione 
sociale; per il fascino che 
esercita specie ' sugli animi 
sani e giovanili è andate voi 
dicendo, avrebbe, ' ci pare, il 
dirito e la-pretesa di racco
gliere at torno a se, stret t i in 
un'unica 'grande famiglia, 
affratellati ih un unico idea
le, e animati , da un unico 
scopo, tut t i i vei:i • alpinisti 
italiani.. ' • • ' 
i .E invece? E' un sorgere e 
pul lulare di nuove e vecchie 
associazioni, cori'' un conse
guente ed evidente disperdi
mento di energie, con al t re t 
t an t e ' direzioni ed ammini
strazioni, con altret tante 
sedi, p iù 0 meno decorose e 
dispendiose; 'con quell 'anti
patica, ma pur sempre equa, 
logica e necessaria disparità 
di - trattamento t ra , soci , e 
non soci nell'uso dei rifugi. 

Non vi pare che se tu t ta 
questa b rava gente, che vuol 

fare da sé e viverefu 'ori del 
.C.A.I.,; si raggruppasse in un 
unico ente, e si fregiasse di 
uh unico, distintivo, le .cose 
andrebbero . meglio per . tut
ti; le quote sociali subi
rebbero una , 'riduzione in 
proporzione" dell'accresciuto 
numero dei soci e si fareb
be- fronte .più facilmente a 
molte difficoltà è' vi sarebbe 
un minóre sperpero di mezzi 
materiali ' e sarebbero- faci
litati i mezzi, di ' trasporto , e 
ne risentirebbe, in una .pa
rola, maggior profitto il n o 
stro-alpinismo-nelle"» sue v a 
rie branche : di; attività e 
nelle sue svariate-manifesta
zioni? - . ' 

Avremmo anche .una più 
net ta distinzione con tant i 
al tr i enti, -che, pu r dichia
randosi . alpinistici,. sogliono 
in prevalenza esplicare una 
attività turistica , a base 
spesso di piacevoli -gite, do 
menicali sui laghi e sui colli, 
di chiassóse' manifestazioni 
festaiole e , folcloristiche^ e 
sagre e ,bal l i -campestri, e di 
tante altre^ belle. cose del. ge 
nere e-che noi ci guardiamo 
bene dal disprezzàre . ò dal 
sottovalutare per «quel . tanto 
di buono che esse sono in 
grado di por tare , ma che 
non possono e non debbono 
essere confuse e comprese 
ih quelle che sono le finalità 
cui accenna il primo art ico
lo della nostra carta s ta tu
taria. 
-; Poiché a questo anche" e 

pirecipuamente vorrebbe e 
dovrebbe ' tendere l'unifica
zione che -no i auspichiamo; 
che cioè la quanti tà dei nostr i 
alpinisti non vada a scapito 
della qualità degli appar te 
nenti a tale categoria, che ha 
e deve avere una, fisionomia 
e- delle caratteristiche tu t te 
proprie; così che il C.A.I. a b 
bia a mantenersi fedelmen
te ligio a quelle che sono le 
sue finalità, per, il maggior 
numero possibile dì persone. 

'Noi ihon sappiamo esa t ta 
mente cosa avvenga del ge
nere, all 'estero. Certo è" che 
quando sì raffronta la po
tenzialità numerica del no
stro massimo sodalìzio alpi
no con quelli analoghi d'ol^ 
t re ' frontiera, questi, con pa 
ri tà e ' ancora con inferiorità 
di popolazióne, appaiono (o 
almeno apparivano fino' a 
qualche anno fa) in numero 
di grani lunga superiore al 
nostro. Ciò si spiega col fat-' 
to che, oltre confine, gli a-
manti e i cultori della mon
tagna preferiscono dare il 
loro nome se non a-un uni 
co sodalizio nazionale, certo 
a -un numero di associazioni 
inferiori a quello che si ' r i 
scontra da noi. 

Che l 'augurio che par te 
dalle colonne di • questo gior
nale e'Che vorremmo avesse 
a Jróvar posto anche su a l 
t ra stanipa, abbia un'eco 
profonda nel. cuore dei n o 
stri lettori e, • a t t raverso ,ad 
essi e alla loro opera di p ro 
paganda e di convincimento, 
in tutt i coloro-che, sensibili 
al richiamo -della montagna, 
piiR montagna vogliono chie
dere e dalla montagna sari
no t ra r re tesori di energia 
fisica e morale. 

GIOVANNI BRUNELLI 

Mf/iAUQURAZ/ONE DEL RISORTO RIFUGIO BRIOSCHI 

IL ÒRIGNONE PRESO D'ASSALTO 
da|ò|tre un migliaio di escursionisti 
Vi è s ta to fun momento, 

domenica : matt ina, quando 
la fo l l a ' de i convenuti face
va ' r e s sa intor iw al r innova
to Rirugip/Br'i'^schi .sul ( f r i 
gnone ^ per'- ent rarvi dòpo"- il 
ri to iriauguralg', che ' ,la. m i 
nuscola costruÉóne' jSembra-
v'a uno •seqglffc!«kft>l(ko''St:hé 
stesse per ,..Jvé;^r sbmm.ei''so 
dai 'marosi incalzanti, ' t an t a 
era la gente cl^e dal l ' incom
bente vet ta , defgli spalti r o c 
ciosi- sottostanti , cdalle- ìm.-
media tè 'adiacenze si. am
massava '• compatta. S u l'I à 
passerella in legno che, fian
cheggia • a valle la capàn-^ 
ria, sembrava j d i essere in 
un t r a m nelle; ore di p ù n 
ta e qualcuno-iBi preoccupa
va perfino f della s tabil i tà 
dello s t re t to passaggio... U n 
quotidiano di Como ha p u b 
blicato c h e ' ben ' 2.500 .escur
sionisti e rano ÌJi esenti que l 
giorno alla Brioschi:, il c ro 
nista ha esagerato,)però non 
sapremmo precisare quant i 
fossero m realta. Certo e r a 
no molli, Un migliaio senza 
dubbio, t enu to conto dei 
pullrtian par t i t i da Milano, 
da Monza, da Chiasso e da 
altri centr i della Lombardia , 
dell ' invasione di tut t i i r i 
fugi delle du^ Grigne,- zeppi 
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Deliberazioni del Consìglio del CM 
nella sednla romana del 24 sellembre 

Il 24 settembre scorso nel- 'Venne dato per letto e ap-
la ex Sede centrale' del C. provato il verbale della se-
A.I. a Roma si è tenuta una 
r iunione del Consiglio cep 

Erano presenti il Presiden
te generale Pigari, i .'Vicepre
sidenti general i . Mezzatesta; 
Negr i^eParp la r i ; il Segreta , 
rio generale Bozzoli Parasa'c-
chi; .il.'Vice' Segretario gene
rale Saglió; i ^Consiglieri A-
•pollonìo, Bertarellì, Bertineì 
li, Bertoglio, Bianco, Brazzèl-
li,' Buscagliene,-' Ghersi,. De 
Montemayor, Perreri , Gèn; 
sio, óa lan t i . Maritano. Mo-
randini, Perolari, Schenk, 
"Vadala di Terranova, Val-
lepiana e Bressy; ,i Revisori 
dei conti Zanoni, Lombardi 
e Materazzo. 

Assenti gtusti;ftcati i Con 
siglieri Bogani, Cecioni, Ch&-
bod, Credaro, Mombelli, P i -
notti, Semenza e Guasti; i r e 
visori dei conti Baracchini e 
Giret to e il tesoriere Sa
racco. -
- Alle ore 21.15, il Presidente 

Generale, constatato il nu 
mero legale dei partecipanti , 
apre la ' seduta. . — . -

Mezzatesta, pr ima di co
municare l 'esame degli a r 
gomeriti deiro.d.g. porge il 
benvenuto della Sezione di 
Roma al Presidente ed ai 
colleghi tutti che hanno vo 
luto scegliere Roma non solo 
come Sede del Congresso, ma 
anche come luogo di riunio
n e del Consiglio.ed esprime 
il| ringraziamento- di tutt i 
1 soci della Seziohe. 

llllllllllllillllilllllllllllllllllllllllllilltlllllllinllliliilllllllllllilllilliitilillllllMlillllMlltllllilill 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi rnuscolarl -
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe • 

iGEi iUl l 
Il I Hnlmanto solido [ che sostituisce vantaggiosamente 
t'Acqua Vegeto.Minerale 

duta precedente; 
Vèntìe ratificata,li Cdsti' 

\ ImJeus, , d.éJle-nuove- Sdttose; 
zloril. d r ' S . 'Angelo L ó d ^ i a * 
no a'ile dipendenze déllp Se 
zione di Lodi; di Àlbayìllà 
alle -dipendenze della" Sezio
ne di Como e . della Sotto
sezione « Carlo- Arnòldi'». a l 
le 'dipendenze della;^Seziorie 
di Torino. ; . , 

Il 'Consiglio, sentita la r e 
lazione, del; Presidente, ; ha 
approvato una serie di lavo
ri u r g e n t i ' d a effet tuare-nel 
Rifugio.'Savoia al Passo P o r . 
doi e nel Rifugio- Castiglioni 
alla Marmolada. • ' . 

Il-Consiglio, presa in esa
me la questione della cessio
ne dì una piccola striscia di 
terreno al Passo Pordoi e del 
diritti del C.A.I. su terreni 
occupati da costruzioni dì 
terzi, ha dato mandato alla 
Presidenza perchè concreti 
le trat tat ive, e • perché por
ti poi. le conclusioni al l 'As
semblea dei Delegati pe r la 
necessaria delibera; 

Venne approvato il Rego
lamento generale del C.A.I. 
conrnandato alla Commissio
ne incaricata di concretare» il 
testo preciso di alcune defi
nizioni. 

Venne approvata la s t am
pa di alcuni fìlms premiati 
al Concorso di Milano e l 'ac
cordò di massima col l 'Orbìs 
per la costituzione dei 4 cen
tri d ì distribuzione a Torino, 
Milano, Roma e Treviso. 

•Venne accettata la propo
sta dì Morandini per la n o 
mina del Prof. 'Vanni a m e m 
bro del Comitato Direttivo 
del Parco Nazionale del Gran 
Paradiso previa^ sua accetta^ 
ziohe. ' ' ' ' ' " * ", ' 

'Venne approvata la propo
sta di Saglio perchè il C.A.I. 
si faccia -promotore, d'accor
do con Enti e autorità, pe r i a 
riparazione della Strada fer
rata sulla Cresta Ovest del
la ; Marmolada. 

Venne approvata la p ropo
sta dì Saglìo perchè il C.A.I. 
assuma l'iniziativa di- s t u 
diare 'e Concretare la possi
bilità dì completamento del
la costruzione del sentiero 
delle Bocchette nel Gruppo 
dì Brenta, 

Il Consiglio h a preso, a t to 
della comunicazione del P r e 
sidente circa la promessa di 
un congruo versamento sui 
fondi del P iano Marshall, da 
par te del Governo per la r i 
costruzione rifugi. 

'Venne poi ratificata la n o 
mina dì Credaro, Apollonio, 
Prandina. Martinelli e Mì-
nanzio a membr i della Com
missione centrale Rifugi, 
prendendo a t to ' dell 'impossi-
bìlìtà di cont inuare a colla
borare in tale Commissione 
di De Montemayor e Landj 
Vittori, ai quali il Consiglio 
porge vivissimi ' r ingrazia
menti per la collaborazione 
data. ' , • 

- In linea di massima il 
Consiglio,ha approvato unoj 

I stanziamento di cìrc^ 500.000 
Uie per il Consorzio Guide e 
Portatori , a valere su l fondo 
àuitorizsata: daU'-4|6emblèà 

Cine •Alpinismo 
. .COMUNICATO _ 

,: I possessori di macchi
ne ' cinématógraìiche ; da 
presa, f orinato 8 . ihm. 
91/2 mmj 16 mm. sonò in
vitati a prendere urgente 
cpntàtto per ISCRITTO 
con la: •. ,: 
; 'Presidenza Gen.-I.C.A.L. 
Intercontinentale Cine A-
matorl Legra, corso 'Vene, 
zia 35, Milano, 

per importanti comuni, 
cazioni che li. riguardano. 

he Sezioni che fossero 
state involontariamente o-
.messe dal.circuito di film 
di montagna sono pregate 
d'iniormarne V Ical per 
iscritto. 

dei Delegati per la quota 
supplettìva 1949 rispet t iva
mente di L. 50,per gli ordi
nari è di L. 3(} per gli aggre
gati, «-disponeii(|3!*èhe-'Ia"ri-
manenza del ••fóndo stesso 
venga devoluta alla Commis
sione Rifugi'. , 

: 11 Consiglio, preso visione 
delle var ie .offerte raccolte 
dalla Sede- Centrale per la 
pubblicazione della Rivista 
per il 1949 e constatato che le 
offerte stesse sono pressoché 
sullo .stesso ordine dì gran
dezza, ha, dato manda to al 
Comitato di presidenza per 
chè concreti le t ra t ta t ive e 
predisponga senz'altro la 
pubblicazione della Rivista 
per 11 nuovo anno, da distr i
buire a tutt i ì sòci Ordinari , 
contenendo la spesa in r a 
gione di L. 100 per socio. 

La seduta è stata tolta a l 
le ore 1,40 

mandando molti soci propri 
che non si erano iscritti in 
tempo. Il bel rifugio venne 
affollato la . sera del sabato 
fino - all'impossibile e . i . diri
genti semini fecero lodevol. 
mente la parte di padroni di 
casa andando a dormire.:, sui 
fienili della vicina baita,, rrlen; 

rpno sui tavoli e ovunque fos; 
sé possibile sdraiarsi. 

In vetta si erano portati 
fin dal giorno prima il Pre 
sidente del C.A.I. Milano, 
rag. Mario Bello, con Barto
lomeo Figari, Presidente ge
nerale, il rag.' Lucioni, il «fa
se tute mi » (e lo ha fatto 
oltre ogni limite ragionevole) 
della Brioschi con l'arch. 
Ciapparelli, che si è assunta 
la parte tecnica, nonché altri 
Consiglieri sezionali. Si è vo
luto, con simpatico gesto, te-
nere il Consiglio nell'ìnaugu-
rando Rifugio al sera del 9 
settembre. Il Presiflente r i . 
cordò i .soci promotori de l . 
l'iniziativa che vuole avere 
un significato rievocatìvp r i -
connettendosi al 75' anniver
sario della Sezione, 

Nelle prime, ore di domeni
ca incominciò l'assalto al G r i . 
gnone; sembrava proprio di as . 
sistere all'avanzata di un bat
taglione in ordine sparso lungo 
ì;suoi;fianchi. Colonne in fila 
indiana; gruppetti sparsi, e-
scursionisti isolati continuare, 
no a susseguirsi prendendo le 
mosse dalle vicinante della 

fino all ' incredibile, e di co
loro- che erano sal i t i il m a t 
t ino stesso -da Lecco, da 
M a n d e l l e . d a Dervio, ecc.-

'.Questo eccezionale 'affius-
so ' ha ' f a t t o balzar d i gioia il 
cuore dei "buon-^Lucioni e 
degli altri •_cuì^'va_ i l ' m e r i t o 
della ''rfcós'truzio'hteV'^riia^''e 
s ta to anche 'uri 'a s m e h t i t a - a 
chi ritènfe-va che fosse u n -ri-
fiigìo «Mnutile « . ' D ' a c c o r d o 
che ' l à ' Brioschi -'costituisce 
fine a sé ' s t e ssa e nonfbàse 
per ascensioni, • pia, è una 
mèta ' che 'soddisfa p ièna
m e n t e chi voglia, r agg iunge
r e il p iù alto be lvedere de l 
la Lombardia ; Isolata cOm'è, 
la vet ta del Grignone, dai 
suoi • 2.410 me t r i ; spazia , su 
tu t t a la ' cerchia 'alpìha,- fino 
agli Appennini e alle Ma-
ritt irhe. .E il giorno del l ' i -
naugurazione; al l ietato da 
u n sole che non ci si a t t en 
deva certo nella- brumosa -vi-" 
gilia, ci ha offerto un sag
g i o ' d e i suoi incant i ; sótto il 
classico mare di nebbia, im
menso oceano di n u b i Isian-
che, dal quale emergevano 
come isole le v e t t e vicine e 
più lontano il dentel la to sce
nar io delle Alpi : occidentali 
coi loro ghiacciai, fino alle 
Centra l i e alle Dolomiti. 
Soffiava u n ven to piuttosto 
f reddo, . ma lì vicino ,la ca
panna offriva r i pa ro e con
forto, maggiormente gustati 
pe r l 'amor dèi contrast i . 

La cerimonia de l 10 se t 
t è m b r e è stato u n incentivo 
s t raordinar io pe r ragg iunge
r e la ve t ta dopo i lunghi a n 
ni in cui al posto della vec
chia Briosohi e r a u n cumulo 
di rovine, ma la popolari tà 
del monte è ta le che gli e -
scursionistì lombard i finiran
no un giorno per sal irvi tu t t i 
è se piir no t t - sa ranno mille 
cerne oggi,-*la*ifrequehza!Barà-
cer tamente cont inua e no te 
vole. 

" . ' . . „ * . - • 

I prirnì, segni del grande 
interesse suscitato dalla re
surrezione della Brioschi si 
ebbero in 'via Silvio Pellico: 
tutti i pesti disponibili presso 
le varie capanne erano .già 
coperti prima ancora che ve
nisse diramato l'appesito pro
gramma. La sistemazione del
le comitive nei rifugi delle 
due Grigne richiese un accu
rate studio e in proposito è 
doveroso mettere in rilievo lo 

spirito di cameratismo dime- __. 
strato dalla S.E.M. che mise tè'^ Presidente della S.E.L. 
a disposizione della Sezione i j cav. Sassi ha espresso il 
maggiore oltre metà capienza suo ringraziamento con paro-
dei Tedeschi in Pialeral ri- le esaltanti la solidarietà al-
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PRIME ASCENSIONI 

Poppa del Ger, prevenienti 
dalla traversata bassa, fino al 
Collette, ove spuntavano quelli 
della traversata alta, della Re
leccio, della Monza, su verso 
la sagoma allungata del rifu
gio, in alte, nella gioia del 
sole che, altre una certa alti
tudine,-aveva ^fugato.le nubi 

f t r é ' i ritardatari -si aticóVicia--|s{aghanti'più' ih"bassb.VE'Iàs-
I v r t T l r t O l i i + Q T T r t l { * * « « I t i V . M - u r t -tt^r,. I — \ _ U 1 - ; -l - • 1 1 • sù abbiamo trovate altri visi 

noti, lieti di quella gioia che 
viene dalla comune partecipa
zione a un avvenimento fe
stoso. Il rag. Barberis, Davide 
'Valsecchi dalla originale bar
ba ottocentesca, il rag. Silve
stri con la signora; il rag. Vi. 
tali, il dett. Schiariti, il dott. 
Fusco. Gli arrivi continuava
no ininterrotti: il rag.- Murari, 
baldanzoso malgrado la fati
ca dell'ascesa e la corporatu
ra non propriamente efebica; 
poi Bogani, dalle rumorose 
effusioni. Presidente dèi C.A.I 
Monza, che declinò le sue fun. 
zioni rappresentative anche 
della Sec. Alpinisti Monzesi e 
del sindaco di Esino, Gaspa
re Maffei, custode della ca
panna Monza, l'anziane Ar
naldo 'Vallanzasca di- Monza 
che ha il vanto di aver messo 
la prima firma sul primo li
bro- della vecchia Brioschi, 
nel 1895, e un altre monzese, 
il generale. Carissimo. Nume
roso il gruppo dei semini con 
Danelli, Eugenio Fasana, Re
smini, Edoardo Colombo, Ga. 
letto e altri; poi Marimontì, 
salite con due ragazzi dalla 
Rosalba, .suo feudo incontra
stato; Cescetti con quelli del-
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TITA PIAZ 
commemorato ai Resinelli 
Il 3 corrente ha avuto luo

go ai Piani Resinelli una si
gnificativa ipanifestazione. 

Un folto gruppo di soci del 
Club del Carde e di membri 
dell'Ordine del Cardo, conve
nuti da Milano in torpedoni 
dopo aver ascoltato la' Messa 
alla ; cbiesett3„:^QnQ, stati , espi-
tati nel Rifugiò della Società 
Escursionisti Lecchesi, dove 
erane a riceverli gli esponèn
ti del Consiglio della S.E.L., 
col- Presidente cav. Arnaldo 
Sassi. • 

In un'atmosfera raccolta e 
compresa, Sandro -Prada, di
rettore della rivista . Alpini
smo », ha fatte una commossa 
rievocazione della grande fi
gura di Tita Piaz, la celebre 
guida recentemente scompar
sa, che era stato il primo in
signito dell'Ordine del Cardo, 
quindi tracciando un legame 
ideale tra le benemerenze u-
manitarie del Piaz e quelle di 
Arnaldo Sassi, ha consegnato, 
fra acclamazioni, il diploma 
della Stella d'oro a sette pun . 

Grande Jorasses 
Direttissima sul versante S 

La gUida Ar turo Ottoz insie
me con quel fenomeno v i 
vente che è l'ing. P iero Ghì-
glione, mai sazio di monta 
gna- e dì ìinprese di primo 
p iana malgrado l'età, hanno 
aperto il 29 set tembre scor
so una nuova, via dirett issi
ma per lo sperone sud delle 
Grandes Jorasses, fra la cre
sta di P rà Sec e lo Sperone 
m. 3823 (Torre delle Jorasses) 
Scesi i l matt ino. aUe.6j dal Ri
fugio» delle Grandes jo rasses 
per circa 150-200 metri , r i 
salito poscia i l ghiacciaio dì 
P r à Sec e scalate le rocce al 
mezzo del medesimo, a t tac
cavano alle 8 lo sperone roc 
cioso verticale, lìscio ed af
filato, di circa 800 metri , che 
sì unisce poi, in vetta, al m u 
ro di seracchi del pla teau 
terminale delle Jorasses. 

La scalata è un seguito di 
passaggi difficili (l'V, 'V e uno 
dì VI grado) ed esposti su 
roccia dapprima friabilissi
ma, poi solida e rugosa. Alle 
13,15 dn vet ta allo sperone e 
scalato il m u r o di ghiaccio, 
alle 13,40 sul plateau ter
minale. 

G ft VPPO DI BRENTA 

Roeca delle Valperse 
Spigolo cresta sud 

Il 18 agosto scorso la cor
data composta dalla guida 
Bruno Detafesis, Enrico Bozzi 
è il dott. Gian 'Vittorio Fos
sa; ti Bellani del C.A.I. Mon
za, ha compiuto la pr ima sa
lita dello Spigolo e cresta 
Sud . della Rocca delle 'Val-
perse„ (m.2898), nel. Gruppo 
di Brenta . : " ' 

Relazione teciiica: dove si 
stacca il sent iero . Orsi (Zu-
ckett-Tosa) si ' attraVersano 
abbassandosi, le ghiaie verso 
la sinistra orografica; a t tac
co (ometto) in corrisponden
za d 'un camino che inizia 
nel punto più basso della 
cresta. Sì sala per 25 metr i 
circa; ci sì sposta a destra 
lasciando il camino ed en
t rando i n uno più facile, e si 
arr iva a u n terrazzo (omet
to); nei primi 60-70 met r i la 
roccia è friabile. Lo sì lascia 
innalzandosi per cinque o sei 
metri e spostandosi verso si
nistra, si ri torna sulla diret
tiva dell'attacco. Sì continua 
innalzandosi verso sinistra 
fino ad un facile canalone, 
detritico, lo si sale pe r una 
trent ina . di metri, sino deve 
volge a sinistra (ometto), 
quindi sì attacca di re t tamen
te una serie di camini sini 

cengia (ometto) che si a t t r a 
versa verso destra . 

Si sale ora pe r circa 30 m 
pe r lo spigolo arr ivando ad 
una nuova serie di camini, 
supera t i i quali si raggiunge 
u n terrazzo, e quindi ci sì 
sposta nuovamente sulla ver
ticale dello spigolo. 

Pe r una serie di gendarmi; 
ora saliti d i re t tamente per 
spìgolo, ora aggirati , si a r r i 
va sotto la cima dove lo spi 
gelo diventa verticale (chio 
do lasciato). Superat i altri 
20 metri si giunge ad una 
cengia a pochi metr i dalla 
vetta. Percorrendo tale cen
gia verso destra sì perviene 
ad un breve camino, detri t i-
co in parte, che porta diret
tamente sulla cima. 

Difficoltà di 3 ' grado con 
passaggi di 4°; altézza dello 
spigolo 500 metr i ; chiodi im-

che questi diventano più ìm-Vpiegati, 3, lasciat i , 1; durata 
pegnativi, giungendo a 'una!del l 'ascensione ore 7, 

Monti della Val Forniazza 
Il 25 agosto, Angelo Cale 

gerì" colla sorella Carla (C.A. 
I. - Sci-CAI Milane) dall'at 
tendamento del Turismo sce 
lastico (m. 2160) nell'Alta 
'Valle Toggia, hanno effettua
te la prima traversata com
pleta per Cresta dal Passo Est 
dei Matorgni, al Pizzo Mator-
gnì (m. 2890), Passo Ovest 
Matorgni, Pizzo Fiorina Set 
tentrionaJe (m. 2926), Passo 
Fiorina e Pizzo Fiorina Me
ridionale (m. 285Ò). 

Dalla Becchetta dì Valmag-
già (m. 2654) in traversata sul 
versante S.S.E. della -Fiorina 
Meridionale, per poi entrare 
nella, vasta conca dei Mater-
gni in direzione dell'omonimo 
lago (m. 2448). Dì lì per ne 
vati e roccette sì raggiunge 
il Passe Est dei Matorgni e 
per la dirupata cresta S.E. al
la vetta del Pizzo Matorgni 
(m. 2890), Si scende; su di u-
na larga sella Ovest (pa;ssag-
gio t ra la Val Fiorina ed il 
ghiacciaio dei Cavagnoli), e si 
segue la cresta (Est) dappri
ma facile, pei sempre più er 
ta e frastagliatissima che sa
le al Pizze Pierina Settentrio
nale (m. 2926). Con interes 
sante arrampicata si riesce al 
la vetta, sottile e slanciata la 
ma di scisti. Nella discesa per 
la Cresta S. si girano sotto 
grandiosi dirupi strapiomban
ti, per cenge e canalini fra
nosi sul versante S.S.E. In ul
timo per ripidi pendii di sfa-
sciumi si raggiunge il Passe 
Fiorina (stretto intaglio fra 
le due Fiorine). Si scende per 
qualche metro nel Canalone 
sul piovente N.N-O.. indi ci si 
arrampica tra lastroni e bloc
chi accatastati in precario e-
ouilibrio fine alla vetta della 
Fiorina Meridionale (m. 2850). 
Per le ripide rocce a placche 
del versante S.E. si raggiun
gono ì sottostanti nevai, poi 
per • detriti e gande dì nuovo 
alla Bocchetta di Valmaggia 
(Totale ere 3.20); 

(Dall'esame bibliografico H.M. 
del CA.!. .19I8-1S48 tale itinera-, 
rio non risulta percorio). 

pinistica. Gli ha fatte seguito 
il Presidente del Club del Car. 
do, rag. Ramponi, esprimendo 
ammirazione per l'opera infa
ticabile e benernerita svolta 
dal Sassi, bene sintetizzata 
dàlia motivazione che gli con
ferisce l'Ordine e da noi già 
resa pubblica nello scorso nu . 
m e f ò ^ ' ' ^ " " ' , • , . , - • . > - • • • - - -
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Integrazioni 1 9 4 7 

del G. A. I. Milano 
Eravamo rimasti (vedi nu

mero, del 19 maggio) a un to
tale di L. 220.392, offerte da 
1742 soci del C.A.I. Milano per 
integrare le 60 lire di deficit 
del 1947. Da allóra fino ad oggi 
si sono aggiunti: 

L. 140: dott. Luigi Migliavac-
ca; L. lO'J: Giovanni Signore, 
Cesare Rognoni, Domenico 
Tomegno, Gigi Tomegno, A-
damo Bonalumi, Enrico Hac-
kon e Gianni Zanaboni (Fior 
di Roccia) per un totale di 
L, 840; quindi il totale gene
rale è di L. 221.232, con 1750 
soci. 

Il nostro deficit è di li
re 23.055; quindi la partita è 
ancora aperta per coloro che 
ancora non hanno sentite il 
devere di versare le 60 lirette 
di integrazione.' 

I versamenti si ricevono sia 
agli sportelli della Sezione, 
in via Silvio Felice 6, che al 
nostro Recapito di via Mera
vigli li (Negozio Colombo), 

la Releccio aveva sonoramen
te preannunciato il suo arri
vo con le basse note del lungo 
corno da caccia e la squillan
te trombetta da ferroviere, in 
dotazione alla capanna;- il 
dott. Polvara, Carletto Negri, 
Riccardo Gassin, Presidente 
dcr-,C.A.I. Lecco con .ale-ani 
«ragni» , -il cav. Sassi della 
S.E.L.,' la famiglia Mezzanot
te, il rag. Castoldi del «Fior 
di Roccia • col fratello Padre 
Isidoro, il parroco di Pastu
ro,' le guide G; Fierelli, Del 
Prà e Mitta, venuti apposta 
dalla Val Coderà con Romil-
de, la poetessa; un gruppo di 
25 soci della Società Alpinisti 
Ticinesi di Chiasso e rappre-
sentanti della Sezione Ticino 
del C.A.I., Patin della Sezione 
Sciaffusa del C.A.S., Corengia 
pel C.A.I. Como, il dett. "Giu
liani dell'Ente turismo di Co
me. Un caleidoscòpio' di- visi 
e di nomi impossibile a pre-
cisare. E poi i vessilli, che an
darono ad allinearsi a fianco 
dell'altarino' da campo, vicino 
a' quello del C.A.I. Milano: 
C.A.I. Mandello, S.E.L., S.F.M.. 
Monza, Carate Brianza, Cer-
nusco sul Naviglio. 

Naturalmente fu giocoforza 
per la stragrande maggioran
za dei sopravvenienti sostare 
fuori del rifugio, sul cocuz
zolo, della vetta, sulle foccie 
più riparate dal vento e pre
sto fu tutto un policromo 
agitarsi di gente d'ogni età e 
sesse. 

Breve visita all'interno del
la costruzione, rifinita a ver
nice: capacità 30 posti. Ciap
parelli ha fatto miracoli 
nell'utilizzazione dello spa
zio. A pianterreno la sala 
da pranzo, la cucina .coi ser
vizi e il piccolo ingresso con 
la scala che porta al pia
ne superiore, ove sono il dor. 
mitorio e 6 camerette, nonché 
i servizi igienici, il tutto per-
linato a devere. Pei il sotto
tetto adatto per alloggio di 
fortuna e qualche ripostiglio. 
All'esterno la capanna si pre
senta come un parallelepìpedo 
allungate, tutto in grigio, rav
vivate dal verde delle finestre 
con 1^ chiusure esterne in 
ferro è'do'ppi'vetrì. Il tetto è 
in legname di larice, ta.sliato. 
nel bosco della Capanna Mon. 
za e portato' su a spalla; la; 
capriata è a fondo rialzato, che -
ha permesso" di ricavare ^f\ 
sottotetto un locale di suffi
ciente altezza. 

La sala da pranzo è dedi
cata, alla memoria del dott. 
ing. Pierruggero Bello, figlio 
del Presidente della Sezione 
milanese, caduto per la Patria 
il 6 agosto 1943. Trp dormitori 
portano le targhe di.altr i soci 
scomparsi:- l'ing. Carlo Mez
zanotte, sergente maggiore 
dell'artiglieria alpina caduto 
a soli 21 anni in Garfagnana 
il 31 dicembre 1944, proposto 
per la medaglia d'argento; la 
dottoressa Antonia Pozzi, poe. 
tessa della montagna, decedu. 
ta il 3 dicembre 1938 e Ange, 
le Brugnoni, socio benemerito. 

* 
Alle 10,40 ebbe inizio la ce

rimonia che si pretrasse fino 
a mezzogiorno. Il rag. Bello 
ringraziò gli intervenuti e r i . 

j cordò come la rinnovata ca
panna fosse un simbolo: dedi. 
cata ai soci caduti per la Pa
tria, espressione della concor. 
dia e fratellanza che regnano 

(Continua in 2? pagina) 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Sellimana sciisiica In Austria 
AI primo annuncio della 

gita sciistica a Kitzbuhl mol
te prenotazioni sono giunte, 
tanto da coprire subito i li< 
mitati posti disponibili, pri
ma ancora che fossero note 
le modalità di iscrizione e il 
prezzo definitivo della Setti
mana. Gli organizzatori stan
no ora cercando di aver mag
giore disponibilità di posti per 
accontentare tutti. Ci riser
viamo pertanto d! ritornare 
sull'argomento non appena in 
possesso di dati attendibili, 
insieme con le norme per la 
concessione del passaporto 
collettivo e ogni altra infor
mazione. 

Un abbouato iKteiiìgeDte 
e dotato dì spirito di com
prensione è il sig. Ernesto 
Carugati di Lomazzo che nel 
rinnovare l'abbonamento ha 
aggiunto 10 lire pel rimborso 
della nota di sollecito. Egli in
fatti si è rese cento dì quanto 
possano gravare queste picco
le spese, moltiplicate per le 
molte centinaia dì < moros i . 
che si fanno mandare due o 
anche' tre ' solleciti prima di 
mettersi al corrente. Eppure 
tutti sanno che le tariffe pe
stali sono aumentate notevol
mente... 
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LO SCARPONE 

La movimentata Assemblea della FISI 
Tre giornate di dibattiti - Colpo di scena: due degli 
eletti si dimettono - Pio Caliari nuovo Presidente 

U vasto salone dell'Albergo 
Savoia di Madonna di Campi
glio a cui i tavoli della Pre 
sidenza e i seggi disposti a se
micerchio davano l'aspetto di 
un piccolo Parlamento, r ima
neva alla sera impregnato dal 
fumo delle sigarette e l'eco 
delle tante parole dette nelle 
serrate discussioni sembrava 
stagnare nella chiusa atmo
sfera dell'ambiente: così per 
t re giorni di fila, dal 10 al 
12 settembre. Ma 11 nervosi
smo di cui l'elevata quantità 
di sigarette consumate costi
tuiva il più evidente barome
tro, aveva ben ragione di 
prendere quasi tutti ì delega
ti: si è trattato, infatti, del 
più importante consesso po
stbellico della r.S.I. Oltre un 
centinaio i presenti e ben 
142 le Società rappresentate. 
Ponderosi i temi all'ordine 
del giorno, a parte la lettu
ra e l'approvazione del ver
bale dell'Assemblea preceden
te: relazione del Presidente, 
^relazione finanziaria 1947-48 
e preventivo 1948-49, relazio
ne dei Comitati zonali, t ra 
sferimento della Sede fede
rale ad altra località, asse
gnazione della qualifica di 
Centro sportivo e turistico di 
interesse nazionale, modifica
zioni dello Statuto federale, 
eventuale esame di un .pro
getto di regolamento organi
co della F.I.S.I., lineamenti 
per l 'attività organizzativa e 
tecnica 1948-49, elezione del
le cariche federali pel biennio 
luglio 1948-giugno 1950, ele
zione dei revisori dei conti 
per l'anno 1948-49. eventuali 
e varie. 

Ciascuno di essi poteva 
fornire esca per varie ore di 
discussione e infatti si è pa r . 
lato a lungo, troppo per cer
ti argomenti, tanto che alla 
fine rimanevano ancora da 
esaurire al tre importanti que
stioni, che la stanchezza ge
nerale e il poco tempo dispo
nibile ritennero più comodo 
demandare all'esame del Co
mitato nazionale. 

Lo spazio ci impedisce una 
cronaca anche succinta del
l'assemblea e accenneremo 
pertanto ai punti salienti. P r e . 
siedeva il dott. Caliari che, 
dopo la relazione del Presi
dente uscente, ing. Nasi, ha 
assunto il timone e in com
plesso se r è cavata bene, in 
tanto perigliosa navigazione. 
Vicepresidente era Dino Dal-
masso, focoso ma preciso nei 
suoi interventi, e Segretario 
il dott. G.B. Fabian. con quel
l'aria leggermente scanzonata 
che gli è propria, imperturba
bile sotto il fuoco di fila del
le contraddizioni, salvo una 
volta che. temendo di uscire 
dai gangheri, preferì uscire 
dalia sala, troncando a mez
zo la sua esposizione. 

Tralasciamo la parte ceri
moniale coi saluti alle Auto
rità intervenute, ai delegati, 
ai rappresentanti degli Alpi
ni, fra cui il maggiore Fabre 
e il colonnello Inaudi. La re
lazione finanziaria di Marti
nelli è stata interessante. Si è 
appreso che le Olimpiadi di 
St. Moritz hanno assorbito la 
massima parte dei 19 milioni 
stanziati per la manifestazio
ne internazionale. Il totale 
delle uscite è di 32 milioni 
Critiche di dettaglio sono p a r . 
tite da Badini, che è stato 
Venfant terrihle. qualche voi 
ta un po' ingenuo nelle sue 
battute ispirate al feticcio 
della sincerità e della lealtà, 
mentre il dott. Lo Porta, che 
aveva preparato una memo
ria a stampa, è intervenuto 
con ragionamenti sottili e 
persuasivi, se non sempre 
tempestivi, criticando sopra
tutto l'impostazione dei capi
toli dì bilancio che, secondo 
luì, esorbita dalle funzioni 
del Tesoriere, il quale dispor
rebbe senza le superiori auto
rizzazioni. 

Dalla finanza, come sempre 
accade quando gli oratori non 

hanno una sufficiente prepa
razione parlamentare, si è 
sconfinati in altri campi, ad 
esempio criticando la Coppa 
Foemina: poi si è rientrati 
nell'alveo della finanza, con 
precisazioni sul fondo patri
moniale e delle riserve. In
fine 11 bilancio consuntivo è 
stato approvato alla quasi u -
manità. In complesso non ab
biamo udito nulla di vera
mente ostile contro l'operato 
della F.I.S.L contrariamente 
a quanto ci si attendeva da
gli umori della vigilia. 

Passando alle modalità di 
votazione (l'o.d.g. subiva va
ri spostamenti e capovolgi
menti) Badini è uscito con la 
proposta che i candidati alle 
varie cariche si facessero a-
vanti motu proprio, ma il suo 
consiglio è caduto fra la di
sapprovazione dei . delegati 
piuttosto scandalizzati per 
l'inconsueta prassi suggerita 
dal giovane e appassionato 
oratore. 

La proposta di trasferimen
to della Sede della F.LS.L, à-
vanzata dal dott. La Porta, è 
stata pure bocciata, dopo un 
serrato gioco di mozioni e 
contromozioni. A un certo 
punto, visto la malparata, La 
Porta h a chiesto di ritirare la 
sua proposta, ma ciò ha pro
vocato la votazione di una 
mozione che garantisce la se . 
de a Milano per un biennio. 

Menardt ha accennato alla 
relazione sulla squadra nazio. 
naie che aveva partecipato a 
gare internazionali e alle O-
limpiadi; per queste ultime 
aveva già presentato una re
lazione scritta, nota a tutti i 
presenti, che nulla hanno o-
biettato. 

Direttive 
per il 1948-49 

Poi si è entrati nell'argo
mento dei lineamenti per 
l'attività organizzativa e tec
nica 1948-49. Lungo e ascol-
tatissimo discorso dell'avv. 
Gatto Roissard di Tirano sul
la preparazione nei centri di 
addestramento, che devono 
costituire la leva dei futuri 
campioni di sci, con squadre 
valligiane e cittadine. Indub
biamente egli è stato il mi
glior oratore: ha avuto un fi
nale patetico col ricordo de
gli scomparsi, fra cui il co
lonnello Mautino, Gaetano 
Manzini l'unico ufficiale ca
duto per l'Italia alla testa di 
una compagnia di sciatori sul 
ghiacciaio dell'Adamello e 
Cinto Sartorelli . che non ha 
mai tremato e che la morte ci 
ha rapito perchè continuasse 
a scivolare nei campi dell'in
finito .. L'assemblea commos
sa è scattata in un lungo e 
reiterato applauso. 

Oneglio suggeriva di indire, 
per la discesa, un convegno 
sulla neve con la partecipa
zione di tutti gli interessati, 
invitando qualche tecnico 
francese, ad esempio Couttet, 
per fare un film tecnico e dif
fonderlo largamente. Aggiun
giamo per conto nostro, che 
un lavoro del genere avrebbe 
una fortuna eccezionale, se 
fatto bene. 

Fabjan, che interveniva a 
ogni pie sospinto per fornire 
informazioni e per ribattere 
le osservazioni mosse da vari 
delegati, ha esposto il pro
gramma futuro: affiliazione, 
tesseramento, assicurazione a. 
tleti, calendario internazionale 
e nazionale, gare minori, sud 
divisione delle categorie di a-
tleti, ecc. ecc.. tutti gli aspet
ti insomma della vita della 
Federazione, ciascuno dei qua
li avrebbe potuto formare og
getto di separato e approfon
dito esame. Si è discusso il 
progetto di Menardi sui cen
tri dì addestramento e infi
ne, dopo che molti hanno in
terloquito, si è demandato al 
Comitato nazionale lo studio 
dei particolari organizzativi. 

La sera dell ' l l settembre, si 

sono iniziate le votazioni per 
le cariche federali, che costi
tuivano il punto centrale dì 
attrazione, precedute da ma
novre e conciliaboli di corri
doio. Lunghe le operazioni e 
soprattutto gli scrutini. I r i 
sultati vennero annunciati 
man rhano: Pio A. Caliari è 
stato eletto Presidente con 82 
voti contro 49 dati a Nasi e 
7 a Negro. Vicepresidente di 
Sede .Achille Negro di Mila
no con voti 80; Vicepresiden
te del settore alpino Piero 
Oneglio di Torino con ben 135 
voti (è questo il maggior nu
mero di tutte le votazioni e 
l'interessato, che aveva fatto 
una dichiarazione preventiva 
di... neutralità, ha dovuto ac
cettare di fronte a tale plebi
scito),-Vicepresidente del Set . 
tore appenninico dott. Fer
nando JVTenzocchi dì Roma. 

Caliari è stato applaudito e 
complimentato: egli ha tenu
to un breve discorso di rin
graziamento, proponendo la 
nomina 'per acclamazione del-
l'ing. Gtonni Napi a Presiden
te onorario, proposta accolta 
da lunghi battimani. Egli ha 
pure proposto che, oltre al 
conte Aldo Bonacossa e ad 
Otto Menardi, venga inserito 
fra i rappresentanti dell'Italia 

in seno alla Federazione in
ternazionale dello Sci lo stes
so ing. Giovanni Nasi ed an
che questo è stato approvato 
all'unanimità. 

A membri di sede sono s ta . 
ti nominati: Vittorio Fossati 
Bellani, Dante Menni, Enrico 
Martinelli; membro del Cen
tro-sud Jacomelli Maurizio; 
membro del Centro sportivo 
Alpino Enrico Scofone; mem
bro del Centro sportivo ap
penninico: Alberto Ardinì; r e 
visori dei conti: Emilio Sal
vati, Renzo Rossi e Vittorio 
Strumolo. 

Nell'attesa dei risultati, fra 
una votazione e l'altra, si è 
parlato dèi regolamento orga. 
nico della F.I.S.I. le cui boz
ze, ad opera di Dalmasso, so
no state inviate alle Società 
che redigeranno le loro osser
vazioni: il progetto di modifi
ca allo statuto venne letto 
punto per punto, apportan
dovi lieve modifiche. 

La mattina del 12 settembre 
vi era aria di crisi in giro, con 
preludio nel cuore della not
te, che evidentemente non a. 
veva portato buoni consigli. 
Infatti Caliari comunicava che 
Negro, Fossati Bellani, Menni 
e Scofone avevano presentato 
le dimissioni con lettera a lui 

recapitata. Ùnéglìo deplorava 
con accorate parole il fatto, 
tanto più che non sì trattava 
di contrasti programmatici, 
ma dì incompatibilità di carat
tere con altri membri e so
prattutto perchè le dimissioni 
erano motivate dalla mancata 
osservanza: di certi accordi 
pre-elettorali con ì vari grup
pi regionali. - Evidentemente 
nel segreto dell'urna, coloro 
che avevano fatto promesse e-
splicite, avevano^ cambiato pa
rere e votato setondo la pro
pria coscienza... 

Dì fronte alla gravità della 
cosa e all'atteggiamento net
tamente ostile dell'assemblea 
verso i protagonisti dell'in
crescioso fatto. Menni ritirava 
le proprie dimissioni e così 
pure Scofone, che si era uni
to agli altri solo per spirito di 
lealtà. Vennero demandati al 
Comitato nazionale, secondò le 
norme dettate dallo Statuto, 
le modalità da seguire per la 
sostituzione di Negro e Fos
sati Bellani, assenti dalla se-
dita. ^ 

Poi, calmatasi un po' la ten. 
sione degli animi, si riprese 
a ritmo accelerato l'esame del 
bilancio preventivo 1948-49, 
ma la sua compilazione fina
le venne, more solito, deman
data al Comitato nazionale;' si 
discusse anche ? sul recluta-

1 Uùùdel ufu^ 
Segno con interesse la cam

pagna de cLo Scarpone » con
tro la grafomania sul libri 
dei rifugi e, ptu* non ritenen
dola condotta nel migliore dei 
modi, vale a dire poco oppor
tunamente Impostata con ri
produzioni dì vere sconvenien
ze che è meglio lasciare sepol
te nel tempo e nei registri 
stessi, l'approvo. 

Nell'ultimo numero del 
giornale è stato esaminato il 
caso del Rifugio Roma alle 
Vedrette ' Giganti, sul cui re
gistro-firme il Dott. Tomaso 
Roperto ha rilevato quanto ha 
scrìtto un certo Vanni di Pe
rugia arrivato al rifugio il 16 
agosto scorso alle ore 13,45. Il 
Dott. Roperto commenta fra 
l'altro, che « quanto sopra è 
stato scrìtto sotto la 'firma di 
Sandro Prota che certamente 
avrà storto il muso leggendo 
tali invereconde espressioni,. 

A parte lo svarione tipo
grafico che deturpa, il mio 
cognome e con le attenuanti 
del caso circa il . m u s o » , mi 
preme precisare che non : ho 
potuto leggere quello che è 
stato scritto sul libro dopo la 
mia firma, perchè solitamente 
firmo i libri dei rifugi dove 

mento militare con l 'interven- transito prima di part i re , e 
to dei rappresentanti degli 
Alpini che suggerirono le so. 
luzioni da.additare . Nel po
meriggio dovèfa esservi una 
breve appendice, ma nessuno 
rimase a Madonna di Campi
glio dopo la colazione. Urgeva 
il ritorno alle sedi, anche se 
in complesso tutti fossero par
titi con la sensazione di un la. 
voro troncato verso la fine. 

Le decisioni del Comitato Nazionale 

Una grande novità 
nel campo sportivo 
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Il 25 e 26 settembre segui
va a Milano la riunione del 
Comitato nazionale della F.I. 
S.I. a cui il Presidente Caliari 
ha illustrato le linee fonda
mentali che dovranno carat
terizzare la prossima attività 
federale, concludendo che il 
massimo sforzo dovrà essere 
orientato verso le Olimpiadi 
invernali del 1952. 

L'incarico di tesoriere è sta-
to riconfermato a Enrico Mar
tinelli, a Fabjan quello di d i . 
rigerne la Segreteria. E' sta
to poi disposto tin referendum 
fra le Società affiliate con vo
to deliberativo per la scelta 
dì due collaboratori ai quali 
affidare le funzioni di vice
presidente e di membro di se
de, resisi vacanti per effetto 
delle dimissioni di Negro e 
Fossati Bellani. La sostituzio
ne regolare, mediante elezio. 
ni, avverrà in occasione del
l'Assemblea del prossimo an
no. Il calendario federale ver
rà reso noto il l.o novembre. 

Durante il periodo inverna
le non potranno disputarsi più 
di cinque gare internazionali 
di discesa libera ed obbligata, 
cinque di fondo, gran fondo e 
staffetta, e tre di salto. Lo 
stesso numero sarà concesso 
per la primavera. Sono state 
fissate le caratteristiche delle 
gare nazionali in maniera da 
evitare la coincidenza di ma . 
nifestazioni della stessa spe
cialità nelle varie zone. 

Le Società che intendono 
proporre gare da includersi 
nel calendario federale do
vranno inviare le loro richie
ste alla F.I.S.I. entro il 31 cor
rente. 

La F.I.S.L si è riservata il 
diritto di nominare diretta, 
mente il giudice arbitro per 
le gare organizzate dalle so. 
cietà federate, escluse quelle 
a .carattere zonale. Per dare 
maggior impulso all'agonismo 
femminile, sono state vietate 
le gare promiscue, prescriven
do che, in linea di massima, i 
percorsi siano indipendenti da 
quelli maschili. Dovrà essere 
esclusa là discesa libera adot
tando invece la slalom gigan 
te e lo slalom normale. 

Secondo le decisioni di Ma
donna di Campiglio, i Cam' 
pionati federali di II e III ca, 
tegoria si disputeranno suddi' 
visi in tre manifestazioni; 
Alpi Centro-occidentali (Pie . 
monte, Liguria e Lombardia), 
Alpi Orientali (Tre Venezie), 
Appennini (restanti regioni). I 
migliori classificati saranno 
qualificati per partecipare ai 
Campionati italiani . assoluti. 
Le prove di II e III si svolge
ranno nella seconda quindici
na di gennaio. I campionati 
assoluti dal 17 al 20 febbraio 
in località da destinarsi. Il 
Campionato italiano di gran 
fondo si disputerà il 27 dì feb
braio. E' stato istituito il Cam. 
pionato italiano di slalom gi
gante che avrà luogo alla 
Marmolada il l.o maggio. 

La « Valligiani • verrà orga
nizzata con la stessa formula 
dello scorso anno, probabil
mente in Val d'Aosta o all'A' 
prica. Il Trofeo Guardia di Fi. 
nanza e la Coppa F.I.S.I, di 
salto saranno contese su quat
tro prove con una classifica 
individuale ed una per socie
tà. Sarà ripetuta anche la 
Coppa Foemina riservate alle 
signore, alla quale verrà invi
tata una rappresentanza sviz
zera e probabilmente anche 
una austriaca. 

(iirca l'attività in campo in . 
ternazionale, la commissione 
tecnico.sportiva presenterà per 
la prossima riunione del C. 
N. un programma che tenga 
conto delle attuali esigenze 
dello sci italiano. E' stata già 
esaminata la possibilità di un 
incontro italo-svizzero a Cor
tina d'Ampezzo col ritorno in 
qualche importante centro in
vernale degli avversari. 
.. In seguito, il C. N. ha sta
bilito i dati in base ai quali 
il 'Tesoriere federale ed i Sin
daci dovranno compilare il 
preventivo per l'esercizio 1948-
1949. Sono state formate le 
seguenti commissioni: tecnico-
sportiva; regolamenti classifi
che e reclami; guidoslitta; 
scuole e maestri di sci; pro
paganda e stampa; trampolini; 
economico-finaziaria; femmili-
le; fondo atleti benemeriti; 
nonché istituiti i delegati per 
Io sci universitario, servizio 
sanitario, piste di discesa, ac
quisti, collegamento centri 
militari e collegamento con il 
C.A.I., C.S.I. ed altri enti si 
milarì. 

La • commissione tecnico-
sportiva si occuperà anche 
dei Centri di addestramento. 
Sono stati chiamfiti a f-rne 
parte, per la discesa. Otto 

Menardi con funzioni di pre
sidente; per il fondo, il Magg. 
Giuseppe Fabre; per il sal
to, il Rag. Piero Oneglio; in
caricato per i Centri di adde
stramento il Dr. Enrico Scofo
ne. La Commissione si aggre
gherà altri due elementi tec
nici. 

La prossima riunione av
verrà probabilmente in no . 
vembre. 

La figura del 
nuovo Presidente 
L'elezione di Pio A. Calia-

li ci ha jatto particolare pia
cere. Per una singolare coin
cidenza, proprio sul numero 
del 1,0 settembre scorso, ci a-
veva dato la sua collaborazio
ne, sotto jorma di servizio 
speciale in occasione delle e-
streme onoranze a Tito Piaz. 

Egli è stato ed è tuttora, 
seppure in tono minore, dato 
i suoi impegni professionali e 
organizzativi, un alpinista en
tusiasta: la sua adolescenza di 
rocoiatore si; maturò special
mente sulle Dolomiti, avendo 
come compagni, di cordata e 
maestri Merlet e Remo Pe-
drofti. Gli deve pertanto es
ser giunta gradita la lettera 
inviatogli :;dah. Presidente-gè 
nerale '^ i r r rA^^. tTaO l e t t w -
b>re scorso cjie dice,-fra l'al
tro: < Mi compiaccio vivamen
te e Le porgo le più vìve 
congratulazioni per questa Sua 
nomina che premia Un'intera 
vita dedicata all'amore degli 
sport invernali e Le porgo 
l'augurio che la Sua esperien
za Le rendano facile il com
pito dell'alta direzione della 
F.I.S.I. 

Interprete di tutti gli alpi' 
nisti Le esterno i voti più af 
fettuosi perchè sotto l'esperta 
Sua guida la F.I.S.I. raggiun 
ga le mète più brillanti; e Le 
dò assicurazione che per tutto 
quanto gli alpinisti possono 
esserLe d'aiuto Ella li trove
rà sempre accanto, con tutto 
l'entusiasmo e la simpatia che 
li anima verso la consorella 
F.I.S.I... 

Dal 1931 Caliari è Direttore 
dell'Ente provinciale pel Turi 
smo di Trento, dopo l'attiuifà 
svolta presso l'Azienda auto 
noma di Cura di Bolzano; nel 
1940 riusciva, vincitore; nel 
concorso bandito fro i direi 
tori degli Enti provinciali del 
Turismo d'Italia « che potesse
ro documentare particolari 

iniziative extraprofessionali 
intese a mettere in luce e ad 
accreditare la Regione di com
petenza, turisticamente, in Ita
lia e all'Estero t. 

Le principali manifestazio
ni sciatorie e pattinatorie del
la regione dolomitica, dal 1926 
in poi, lo hanno avuto o ini
ziatore 0 collaboratore diret
to. Presidente del Comitato F. 
IS.I. del Trentino dal 1926 al 
1927; quindi e lino al 1930 di 
quello dell'Alto Adige. Nei 
1927 fonda lo Sci Club Bolza
no ben presta forte di oltre 
900 soci fra italiani e alloge
ni. Ha curato-Vorganizzazione 
di innumeri gite sociali nelle 
Dolomiti è dVgare sul Renon, 
nella Gardena, nella Pusterla, 
nell'alto Isarct^ e sull'Alpe di 
Siusi. Particolare cura ha po
sto all'organizzazione delle 
classiche internazionali della 
Marmolada, giunta quest'anno 
alla decima edizione. Caliari 
si occupò personalmente de' 
/inanziamentq dello Vollijjion' 
di Moena, organizzata dalla 
.Monti PalMi,. E' stato Vi
cepresidente Ideila F.I.SJ. per 
la zona alpiria dal Congresso 
di Firenze e membro del Con
siglio nazionale nel periodo 
prebellico^ '•* 

Ma la sua attività non si li
mitò allo sci;, egli infatti as-
?uwfc' all 'onori della -.^jiiaDlia 
azzurra .nets^eltare. dell'mé-
tioo ; leggeri " m i ' Ulto 'in alto 
e in. lungo e in tale veste par
tecipò a importanti incontri 
onclie all'estexo. Ricopri on-
che la carica di Presidente per 
la regione tridentina della Fe
derazione Tennis, dopo aver 
primeggiato fra i giocatori di 
Bolzano e di Trento, dove an 
cor oggi è ' secondo in classi 
fica: fu anche orbitro in que 
sto sport. Si occupò pure di 
oeromodellìsnto, come • presi
dente della R.U.N.A. di Tren
to. Infine è nostro collega in 
giornalismo, con una costante 
collaborazione a siornali e ri
viste. Radiocronista sportivo-
turistico, curò la trasmissione 
della cronaca inaugurale del
la rete radio-telefonico del-
l'Ortles Cevedale, fatta dal Ri
fugio Pajer per tutte le sta
zioni, così come si assun.se la 
radiotrasmissione della Volli-
giani. i 

All'amico Caliari quindi par-
ticolari auguri e l'espressione 
della cordiale simpatia nostra 
certi che vedremo presto il 
frutto della sua nuovo impor-
tonfe attività. 

G. P. 

per una semplice formalità, 
prudenziale. In origine, ' in
fatti, il libro-firme del rifu
gio doveva servire solamente 
a scopo indicativo nell'even
tualità dì ricerche di alpini
sti dispersi. Più tardi venne 
l'uso delle relazioni brevi di 
ascensioni importanti nei din
torni. Ora siamo alla gra
fomania, spesso degenerata in 
turpiloquio ed in oscenità. 

E' dunque il. caso di dire b a . 
sta e di dire basta e di pre
gare il Club. Alpino Italiano 
e ^ le Società proprietarie dei 
Rifugi di studiare il sistema 
dì ritornare all'origine per 
l'uso del registro-firme. 

I registri costano e non de
vono essere sprecati in di
vertimenti per degenerati. 

Siano tenuti sotto chiave 
dal custode, 11 quale li con
segnerà a richiesta ed assiste
rà alla firma, pura e semplice. 
Soltanto nel caso di impor
tanti ascensioni il relatore è 
responsabile del libro lascia
togli in consegna temporanea 
per la relazione breve. Gli 

firmare: si accontentino di 
spedire cartoline ai cono
scenti col t imbrò del Rifu
gio. Oppure si stabilisca un 
< diritto fisso » per ogni fir
ma, da versare al custore per 
il suo disturbo o per l'acqui
sto del registro. 

Sandrò Prada. 

La compagna • cóntro -la 
grafomanìa nei libri dei ri
fugi è stata condotta nel mo
do che tutti sanno, ossia ri
portando anche le sconve
nienze, appunto per mettere 
il dito sullo-piago viva, per 
denunciare gli estremi a cui 
si arriva da parte di certi 
individui e non. è colpa nostra 
se la realtà ha gli aspetti de
nunciati. E' anzi control il no
stro concetto di serietà che 
abbiamo, volutomente ospita
to tutte 'le espressioni ripro
vevoli, anche se il solo leg
gerle ci muovesse a disgusto-
Ma in questo mjodo speriamo 
di aver rtchiomoto • efficace
mente l'attenzione di tutti e 
spcciolmente dì coloro cui 
spetta, nei limiti del possibi
le, provvedere. 

Detto questo, troviamo op-
portunisstma la proposta di 
Frodo e la facciamo nostra; 
il libro dei rifugi deve esse
re tenuto dal Custode, il qua
le dovrebbe di volta in volta 
assistere olio stesura delle fir
me o delle relazioni schemati
che, riponendolo in opposito 
cassetto quando sìa stato a-
doperato. E in proposito, ab
biamo -fotf0, in questi ultimi 
tempi, un'esperienza molto 
giovevole; e cioè i libri con 
fogli rigati verticalmente, con 
l'indicazione della provenien
za, del nome e cognome, del
la società di appartenenza, 
della destinazione, ecc. ben 
diffìcilmente'recano più,della 
semjpUce firma. 

E completiamo la propo
sto di Prada proponendo che 
il C.A.I.. centrale distribui
sco, contro rifusione della 
spésa relativa, alle Sezioni 
proprietarie di rifugi il tipo 
dì libro dì sua edizione che 
abbiomo ; visto nei Rifugi re
centemente inougurott, recan
te la rigatura come detto 

«altr i» possono anche ' non sopra.' 
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La Capanna Stoppani risorge 

a r e «" <. ''< "-„* . 

S i * * •-

Il vecchio rifugio sulle falde 
del Resegone dedicato ad An
tonio Stoppani, già presidente 
della Sezione lecchese del 
C.A.I. ha purtroppo avuto la 
fine di molti altri nel perìo
do della guerra di liberazio
ne. Un solo murò era rimasto 
in piedi, a testimonianza del
la furia distruggìtrìce. Natu
ralmente sì dovette demolirlo. 
Era pronto un bel progetto 
per la costruzione di un Rifu
gio-albergo, opera di Gianni 
Rusconi, il quale però si era 
dimenticato di allegare alle 
accurate tavole un assegno di 
alcuni miliohcini. Peccato dav. 
vero, perchè non era manca
to il necessario entusiasmo per 
Iniziare i lavori. Purtroppo i 
bisogni del Rifugio- Vittorio 
Ratti in Bobbio non ammette
vano ritardi e così si dovette 
limitare la spesa ed acconten
tarsi di una casetta prefabbri. 
cata. Alcuni Consiglieri della 
Sezione sì diedero da fare per 
spianare e allargare lo spiazzo 

Il C E . Montasio di Trieste 
ha inaugurato il Rif. Tita Piaz PI 

L'immagine di Tita Piaz, la 
grande guida, recentemente 
scomparsa,, sorrìdeva dalla 
bianca cornice ornata da un 
fiore recato dal figlio Fur io ; 
questi con l e l a c r i m e agli oc
chi, aveva sorretto, il quadro, 
pr ima di appenderlo nella 
sala, m e n t r e la benedizione 
d ì , u n sacerdote scendeva su 
quell 'uomo che si era a v v i 
cinato al cielo salendo sulle 
più alte vet te . 

' Sin dalle pr ime orei del 
mat t ino dì domenica 12. se t 
tembre, l 'erta difficile che 
porta da Ampezzo al Passo 
Pura era ba t tu ta da n u m e 
rosi valligiani che salivano 
il valico per assistere al l ' i 
naugurazione ' del nuovo r i 
fugio del Circolo Escursioni
stico Montasio di Trieste. . 

Era un avvenimento insoli
to, qualche cosa di nuovo che 
ha portato accanto al figlio 
di Tita Piaz ed al nipote 
moltissimi triestini e val l i 
giani. 

Alle 10.30 l'autocolonna 
proveniente da Trieste, com
posta da sette camions a t 
trezzati e nove vet ture a cui 
seguivano quelle delle au to 
ri tà del luogo e quelle p ro 
venienti da Udine e Gorizia, 
iniziava la ripida salita per 
raggiungere il valico. 

Dopo la benedizione del 
tricolore, che si è elevato sul 
pennone verso il purissimo 
azzurro del cielo assieme a l 
l 'alabarda di Trieste, .seguì 
un breve silenzio che li som
messo canto di « Stelut is » 
segnò di un palpito di m e 
morie, t rascinando gli an imi 
dei presenti in un'ondata di 
commozione. -

Seguiva il discorso' di E-
sposito Renato, presidente 
del C. E. Montasio che m a 

gnificava l 'ardimento di T i 
ta Piaz, il « Diavolo delle Do
lomiti », a cui il rifugio è s ta 
to intitolato ed , esaltava . la 
vita t ra le montagne, tììe-r 
vando quanto essa contr i 
buisse al miglioramento de
gli uomini; prendeva poi la 
parola Carlo Bruni per l'A.S. 
d.L. ed il prof. Masotti a no
me delle autori tà locali; in
fine il Vice Presidente, di Zo-r 
.na di Trieste, prof. Carlo 
Schiffrer, che ha porta ta il 
saluto dì tut t i i triestini a l 
le genti laboriose ed ospitali 
della Gamia. Quindi la m a 
drina, Signora Schiffrer, ha 
tagliato il nas t ro tricolore I-
naugurando ufficialmente il 
rifugio. 

Ampezzanl e triestini, udi
nesi e goriziani hanno t ra
scorso la gioiosa giornata sul 
valico del monte P u r a ed al 
tramónto, con la par tenza di 
tutti, il silenzio è ritornato" 
sulla casetta e sullo spiazzo 
che la circonda. Pe r tut ta la 
giornata i canti e le espres
sioni di esultanza avevano 
invasò quelle paret i da po
co completate, disperden
dosi poi nell 'azzurro del 
cielo "f ino ai monti che 
all ' intorno fanno corona. 
Tutti i triestini sono tornati 
con un po' di nostalgia per 
quella terra che gli accoglie 
sempre con affetto, e. siamo 
certi che i valligiani sono 
stati lieti di aver trascorso in 
loro compagnia una giornata 
di sole in quell 'angolo del
la Carnia che,-per le sue pa r 
ticolari bellezze, meri ta d'es
ser meglio conosciuta: 

e in poche domeniche la nuo
va costruzione in legno ha pre
so il posto della vecchia e 
gloriosa capanna, la quale a-
veva veramente bisogno dì un 
totale rinnovo, dato anche la 
località assai frequentata. 

La Sezione "del C.A.I. Lecco 
à quindi deciso che l 'inaugura, 
zione abbia ' luogo il 24 corr. 
con Una manifestazione degna 
dell'avvenimento. 

Come si sa la capanna sor
ge, come la precedente, sopra 
la contrada Cfosta, sotto la mu
raglia del Pizzo d'Erna, a m. 
830 circa, fra boschi di casta
ni e prati. Vi si accede da 
Lecco sia per Acquate che per 
Germanedo, in.: poco più di 
un'ora e la gita è alla portata 
di tutti. Dalla capanna sì di
partono i sentieri per il Rese
gone, per il Pizzo d'Erna, il 
Passo del Fò, ecc. 

Tutti gli alpinisti e gli e 
scursionistì son invitati per il 
24 aprile corrente. 

A. Z. 
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L'ìnangnrazìone del Rìlnifio Brioschì 
fcontinuai. dalla primo pagina) 
nel C.A.I, Additò alla ricono
scenza di tutti gli alpinisti il 
rag. Lucionì. ' animatore del 
Rifugio, l 'arch. Ciapparelli, 
esecutore materiale, nonché 
le famiglie Mezzanotte, Pozzi 
e Brugnonì che" nel nome dei 
loro Cari dettero valido aiuto 
alla ricostruzione. 

Bartolomeo Figari portò il 
saluto affettuoso della Sede 
centrale ed espresse al C.A.I. 
Milano il compiacimento per 
l'opera compiuta che lo pone 
veramente in prima linea fra 
l.e consorelle. È' questa la m i . 
glior celebrazione del 75' an. 
ni versarlo. «Avete dimostrato 
— conclude — di essere i de
gni continuatori dei vostri 
predecessori ed è nel ricordo 
di questi che formulo i più 
fervidi auguri per il suo mag. 
gior avvenire e per la fortu
na del Club Alpino ». 

Sul rialzo che costituiva la 
tribuna gli fece seguito, dopo 
gli applausi, Alberto Zacco 
l'oratore designato. Dopo un 
accenno alla Grigna « signora 
e regina che troneggia nella 
cerchia delle Alpi lombarde 
che ha mai visto una cosi nu
merosa coorte di ammiratori », 
rievoca la storia della Brio-
schi, la cui prima costruzione 
sorse nel lontano 1876 a Mon-
codeno e fu il primo rifugio 
costruito in Europa. Ai primi 
del secolo questo rifugio fu 
tra ì più frequentati delle Al
pi.. Poi fu distrutto inesora
bilmente, ma sorse subito il 
proposito di vederlo ricostrui
to ed ora è risorto più bello 
e più ampio di prima..Porta 
sempre il nome di Luigi Brio-
stri, quel meraviglioso alpini, 
sta che alle alte idealità del
lo spirito seppe congiungere 
ingegnose applicazioni prati
che della vita. Fra le sue mag
giori scalate à da citare la 
Nordend da Macugnaga; a lui 
si deve inoltre la nascita' del
l'Alpinismo popolare in Italia, 

l'adozione nel nostro Esercito 
del grigio verde, che assurse 
a simbolo di valore, di eroi
smo e di sacrificio. 

« Abbiamo trovato incisi sul. 
la capanna i • nomi dì altre 
persone scomparse: Angelo 
Brugnonì, forte quercia del 
nostro Sodalizio; Antonia Poz
zi, dolcissima ' creatura che 
seppe esprimere l'amore per 
la montagna in soavissimi ver
si poco conosciuti, morta a 
soli 26 anni; l'Jng. Pierrugge-
ro Bello, figlio del nostro Pre
sidente e Carlo Mezzanotte 
dell'artiglieria alpina, che nel
l'ultima guerra offrirono la 
vita in santa purità d'ardore, 
per la pace e la giustizia fra 
tutti gli uomini. Noi che sen
tiamo quanto sia bella e san
ta la vita, più che mai sentia
mo oggi questa voce e pre
ghiera della Patria e il biso
gno di crédere ancora nel be 
ne, nella bontà, nella giustizia, 
in tutto ciò che Dio ha creato 
di sublime per Io spirito u 
mano ». E Zacco termina la 
sua orazione coi versi di Car
ducci: . Salute o>genti umane 
affaticate; tutto trapassa 
nulla può morir. Noi troppo 
amammo e soffrimmo. Amate 
il mondo, bella è la vita e 
santo è l'avvenir ». 

L'amico nostro ha saputo in 
modo magistrale toccare la 
corda patetica; più di un oc
chio era lucido di lagrime fra 
i presenti che avevano segui, 
to religiosamente la parola 
appassionata e infine un ap
plauso scrosciante, insistente 
ha dato sfogo alla trattenuta 
commozione. 

L'adesione della S.E.M. è 
stata recata da Eugenio Fasa-
na, che rappresentava anche 
la Sezione Ticiiio del C.A.S. 
Egli ha fatto anche un felice 
raffronto fra lai Brioschì e la 
capanna S.E.M. ài Resinelli. le 
due prime , del gruppo, « due 
montagne sorelle maggiore e 
minore, due Sezioni sorelle, 

là primogenita e là cadetta, 
simbolo di quella concordia e 
solidarietà che deve legare gli 
alpinisti di tutte le terre». 

Ultimo oratore 11 cav. Ar
naldo Sassi per la S.E.L.. che 
si richiamò all'Abate Stoppa, 
ni e a Mario Cermenati, due 
lecchesi che al C.A.T. Milano 
dettero lustro per parecchi 
decenni ed espresse i rallegra, 
mentì per i miracoli ricostrut-
tivì della Sezione, ., 

Quindi Padre Isidoro cele
brava la Messa, pronunciando 
anch'egll un breve discorso i-
spirato al recente discorso del 
Santo Padre agli alpinisti. Poi 
la benedizione impartita dal 
parroco di Pasturo ai vessilli 
del C.A.L di Dervio e di Cer-
nusco sul Naviglio, e infine 
al Rifugio: la madrina, signo
rina Amalia Ciapparelli, ruppe 
la bottiglia di spumante sul 
muro e tagliò il nastro. Poi 
l'impressionante accalcarsi del
la folla per eritrare, la co
lazione al 'sacco nei dintorni 
mentre la sala da pranzo ac
coglieva autorità e invitati, la 
siesta, e infine il ritorno alla 
spicciolata. Nel rifugio rima 
se solo il custode Giovanni A-
gostoni, condannato a rima, 
nervi ininterrottamente tutto 
l'anno, dovendo disimpegnarvi 
un servizio di segnalazioni 
meteorologiche per, l'Aeronau
tica e per quale è adibito ap
posito locale. 

Così anche il quarto Rifugio 
della serie celebrativa è en
trato in funzione. Ma ognuno 
di questi rifugi potrebbe por
tare vicino al nome da ono
rare anche quello dei suol ri
costruttori, che ne sono ì nu' 
mi tutelari e che rimarranno 
a testimonianza di una fede 
operosa e tenace: per la. Brio-
schi il binomio Lucioni-Ciap-
parelli. per la Brasca il rag. 
Silvestri, per là Pizzini gli 
< amici 'dello Zeledria » « spe. 

cificatamente 11 rag. Murari, 
per la Zola l'omonimo' Reg
gente della Sottosezione Tec-
nomasio e per tutte il rag. 
Bello che ne è stato il coordì, 
natore supremo. Ma sappiamo 
che la modestia dì tutte que . 
ste brave persone considera 
un pessimo servizio questo no . 
stro accostamento.., 

Gaspare Pasini 

IL NOSTRO OSSIGENO 
Assoc. XXX Ottobre 

(C.A.I.). Trieste . L. 5000 
Giovanni A l b e r t i , 

Cortina d'Ampezzo » 200 
Rag. Enrico Congedo, 

Lodi . . . . . . . 100 
Arialdo Grìzzetti, Ri

fugio Lys . . . . » 340 
Avv. Remigio Mocu,-

lotti. Ponte di Le
gno . . . . . . , 1000 

B e n v e n u t o Polese, 
Bergamo . . . . » 140 

Renzo Motto, Merate > 50 
Abbonamenti sostenitori: Al 

do Parizzì di Belluno, dottor 
Guido Pagani di Piacenza, 
C.A.I. Trevigliò, Ufficio Turi
smo Svizzera di Roma, Gior
gio Colombo di Milano, cav. 
uff. Pio A: Caliari di Trento, 
avv. Remigio Maculotfi di 
Pontedilegno, Carlo Romelia 
di Biella e Ente Provinciale 
del Turismo di 'Udine. 

190,— 

430,— 

Esopo 
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I voisÉri libri 
Copertina Netl» 

Nino Lion:'8Ò Cantl'della Montagna con musica, 
- IV ediz. ampliata e illustrata. 120 pagg. . . 275,— 260,— 

A. Pedrotti e L. Pigarellii Canti della Montasna* 
del coro della S.A.T. edizione di lusso, ricca
mente Illustrato, musica a 4 voci,, 100 pagg. In • 
grande formato . . . - • . —.— 1800,— 

Eugenio Barisoni: Animali del Paradiso, 300 pagg. 450,— 430,— 
Guida delle •Villeggiature Italiane, Milano In cara-
, pagna, 34.a Edizione, 1948 . . . . . . . . 600,— S60,— 

Severino Casara: Al sole delle Dolomiti-315 pagg.. 
205 fotografie con 120 tavole fuori testo. 
Normale . . . . . • • • - • • L- 3.000,— 2.900,— 
Con rilegatura di stile . . . . . . .3.700,— 3.600,— 

Tita Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo - 306 pagg. ili. 480.— 450,— 
Emilio Javelle:-Ricordi di un alpinista, 28 pagine 

fuori testo, 473 pagg. . . . . . . . • .- 600,— 560,— 
Giuseppe Mazzetti: introduzione alla Montagna -

280 pagg., 42 illustr. fuori testo . . . . . 400.— 380.— 
Giuseppe Mazzotti: Alpinismo e non Alpinismo -

270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . 400,— 380,— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 pagg., 32 inci

sioni fuori testo . . . - - • • 400,—.380.— 
Francesco Cavazzani; Uomini del Cervino - Bile- - - , 

gato, pagg. 240 con 48 illustr. fuori testo . . 800,-;- 760;— 
Sandro Prada: Guido Rey, il poeta del Cervino -

280 pagine con foto e documenti originali . . 500,— 480,-^ 
Sandro Prada: Manuale' dell'alpinista - 50 pagine, 

formato ridotto . . . . . . . . . - 50.— 47.— 
Ugo De Amici! : Cinematografia alpina a colori e 

suoni - 230 pagine . . . . . . . . 150.-Ì. 140,— 
E. Matthis e G. Testa: Sciare . 130 pagine, illu

strazioni e fotografie ; • . . . . 450,— 430,— 
Ettore Castiglioni: Guida tciisUca Madonna di 

Campiglio . . . . . . .• . 
Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 

e fotografie • . . . 
Felice Benuzzi: Fuga cui Kenya - 432 pagine, 31 

illustrazioni , . ' - - . . - . . 
Emile .Javelle: Ghiacciai e vette - Pagine 350, 4 

disegni e 4 tavole . . 
Arturo Tanesinl: Le difficoltà alpinistiche • In-32^ 

rilegato tela . . . • 
Arturo Tanesini: Settimo grado - Racconti, idee. 

Sentimento, pagine 506 . . . . . . . . . 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe . . . . . . . > 
Irragard-'Wurmbrand: Oro fra le roccin . Honian-

zo, pagine 332 . • • . 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . 
Ettore Cozzani: Un uomo . 1 1 : romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna - Romanzo, 

3» edizione . . . . . . . . 
C. Cos: La notte dei Drus - Romanzo, 2? edizione 
M. Pilati: Arrampicare - 2^ edizione .: . 
G.. Mazzotti: La grande parete - 2« edizione . . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più . 

Romanzò. 2* edizione . . • . . 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . . . . . . 
Giusto Gervasuttl: Scalate nelle Alpi . 233 pagine; 
!" 22 tavole ' .• . . . 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza • 1? volume, 

2» edizione . ' 350,— 
E. C, Lammer: Fontana di giovinezza - 2? volume, 

2»' edizione . . . 
Giuseppe Mazzotti: La montagna preSa in giro -

4» edizione . . ,. "'• . . . . . 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3» edizione ; . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3'' edizione 
Dòn Carlo Gnocclii: Cristo con gli Alpini - Edi

zione ampliata . ; . . . . . .. . . 
Giulio CaUhuber: II Oiuppo del Catinacclo • . . 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio -

Voi. Paesaggio . • . . . . . . . • . 
Voi. Tradizioni popolari . . . . . . . 
Voi. Storia . . . . . . . . ' . . , 
Voi. Arte . . . . : '. . , 

Tullio Urangia Tazzoll: Nelle scie del Risorgimento 
Tullio Urangia Tazzoli: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . . .. . . • 25.— 
Tullio Urangia Tazzoli: La pittura del Bormiese 

(incisioni in rame) . , ——. 20,— 
Serie di 10 foto-vedute formato cm. 13x16 di Gorla 

« Strada degli Eroi » sul Pasubio • ' • . 

200.— 

450.— 

630.— 600,— 

450.— 430,— 

250,— 230.-^ 

250,— 
250.— 

230,— 
230,— 

300.— 
200.— 

2 8 0 , -
190.— 

SOO.— 480.— 

250,— 
250.— 
250,— 
200.— 

230,— 
230,— 
230,— 
190,— 

300,— 
100,— 

280,-~ 
90.— 

700.— . 670,— 

350,— 3 3 0 , -

3 5 0 , — 3 3 0 ^ 

200,— 
250.— 
200,— 

190.— 
230,— 
190,— 

150.— 
200,— 

140,— 
1 9 0 , -

650,— 
450,— 
650.— . 
650,— 
250,— 

620,— 
430,— 
620,— 

- 620,— 
240,— 

. — 200,— 

Tutto quanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe ' raccomandate 
fino a 1 chilogrammo. Per peso superiore l'invio Sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra* 
zione, via Plinio 70, Milano, oppure effettuare 1 versamenti sul 
e. e. postale N. 3-17979 (« Î o Scarpone »). 
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LO SCARPÓNE 

230,— 
230,— 
230,— 
190,— 

280,— 
90.--

. 670,— 

3 3 0 , -

190,— 

140,— 
190,-

620,— 
- 620,— 
240,— 

2S.— 

20,— 

200,— 

, Pressato dalla Accademia 
delle 'Alpi di Crugnola Cim
b r o , e dai r ins tahcabi le prò 
fesser Tremaitòllo di Brusu-
glio,' sebbene a- malincuore 
— perchè non, è mia abi tu
dine par la re delle mie im
prése — esporrò brevemen-
tè; un^resodòntd della, pr ima 
spedizione portata- a compi
mento da me e la Marchesa 
nel lontano 1947., , 

. . . ^ . . . . . . 

La nostra pr ima e lontana 
spedizione ha del meravi 
glioso e giustamente la Mar-
chesà^rie va .fiera, annove
randola fra le p iù impor tan
t i . da noi compiute. 

' Eravamo allora ai pr imi 
passi e dei lontani monti a-
vevamo solo sentito parlare 

|o ' l e t to su libri di spedizioni 
precedenti. Caracorum, Car-
'pazi, Ande, si confondpvano 
nella nost ra men te e ci a p 
parivano come mète i r rag
giungibili e t roppo lontane. 

F u par lando col prof. Ca-
.vastanza. Presidente dell 'Ac-
'cademia Spedizioni, che nac-

,;que in noi l'idea di organiz
zare una spedizione in zone 
alpine inesplorate. Da quella 
sera cominciammo a r ispar
miare per racimolare un ca
pitale bas tante per portare 
a compimento il fantastico 
piano. Fantast ico dico, per
che le nostre richieste di so%'_ 
venzioni rivolte sia all 'Acca
demia, sia all ' Ist i tuto Geo
detico per le Case Popolari 
r imasero senza risposta, si 
che fummo indotti a far fron
t e con ' le nostre forze all ' im
presa. ' 

Dato che io scopo della 
spedizione oltre che alpini
stico era anche scientifico, 
dovevamo munirci di conse
guenza degli attrezzi nor
malmente usati in montagna 
e di t u t t i . g l i s t rument i at t i 
a , rilievi e misure : dal l i 
tro al decametro; dalla chia-

-ve inglese al tassametro. 
For tuna tamente l a ; Mar

chesa era già in possesso di 
una macchina fotografica a 
cassetta sei per undici, una 
dì quelle che per fotografare 
una persona o un oggetto 
non richiede misure e p re 
parativi perchè muni ta di 
un piccolo vetro -smerigliato, 
nel quale si può vedere la 
persona o l'oggetto da foto
grafare molto rimpicciolito. 
Così in campo fotografico 
non dovemmo affrontare 
spese. 

Il lettore che volesse r e n 
dersi edotto dei nòstr i p r e 
para t iv i -3* 4royeràf7 descritti 
dettaglifitsmskitéf jSel ;teizo 
volume dèi ' « Sòlf " in zòne 
inesplorate» edito dalla 
Panzacchi e che appuntò d e . 
scrive questa nostra- pr ima 
spedizione. 
' Erano i p r imi di maggio 
quando tut to fu pronto ed 
imballato e in noi, benché 
stanchi dopo un' intensa gior
nata di preparat ivi , t rapelava 
l 'entusiasmo pe r la gioia de l , 
la partenza, si che la. gente 
scorgendoci ci additava di
cendo: « Guarda quelli come 
sono entusiasti ». Ricordo 
che anche un ferroviere de l 
le "Varesine vedendoci se ne 
accorse e ci sorrise. 

L'idea dì dover affrontare 
l 'avventura e l'ignoto ci ren
deva sereni e sicuri del fatto 
nostro e al niomento di sali
re in t reno per abbandonare 
gli agi e la città nata le ci 
sembrò di salire in Cielo, sì 
che non provammo nessun 
r impianto a lasciare ì paren
ti e gli amici che p u r di s ta r 
ci vicini sino all 'ult imo m o 
mento e per a iu tare la Mar
chesa che frequentemente 
incespicava nel lungo fucile 
modello 1891, acquistato 
d'occasione alla fiera di S i -
nigalia di Milano, avevano 
comperato appositi scontrini 
per l'accèsso ài marciapiedi 
della 'Stazione. . • 

'- E' inutile r iandare nel pas
sato per r icordare quali cit
tà, paesi e borgate toccam
mo: sarebbe tedioso anche 
p e r il let tore enumerare una 
sequela di nomi _più o me
no ^esotici; 

Beati giorni di disagi su 
disadorni e gremiti vagoni, 
notti di luna su battel l i ! A n . 
che le zanzare ci sembrava
no care, e la marchesa che 
aveva il compito di studiare 
la .fauna per conoscere ' da 
vicino questi insetti nelle 
notti di plenilunio, scopriva 
farsi pungere, effettuava poi 
la pelle per. at t i rar l i a sé e 
profondi studi presagendo 
sin da allora che solo col 
BDT si poteva dichiarare 
guerra alle Zanzarum al-
Ì>estris. 

A X X X finalmente scari
cammo i bagagli e dopo p o 

che .ore di sosta, bastant i per paletto. In te r ra e scendem-
reclutare dei. portatori e p e r m ò a corda doppia al campo 
bere un paio di bicchieri di quattro. Quale altra dolorosa 
acqua e vino, che la tempe
ra tura era già elevata, p r en 
demmo il via su di una ca
mionale che si inoltrava nel 
cuore-dei monte. .^ 

A quota, 500 stabil immo il 
campo-base, .proprio nei 
pressi di un ruscello e di una 
posteria .dove procurammo 
del pane fresco-per la du ra 
ta di tut ta la spedizione. ': 

Le traccié del ' sentiero si 
sperdevano iaì .margini: del
la borgata; noi ci inol t ram
m o con un spio portatore in 
cerca dell'ignoto, oltre i l i 
miti della civiltà, : facendo 
ciao ciao con l à .man ina agli 
indigeni che ci. avevano o-
spitato. 

P e r ore e ore camminam-
moj sin che cominciò a p io
vere. E con la pioggia si l e . 
yò u n forte vento. Fummo 
così costretti a stabil ire il 
secondo campo. I rilievi ef
fettuati dalla Marchesa con 
l 'al t imetro acquistato d'oc
casione all'ARAR ci davano 
d ' intendere che ci t rovava
mo a 6700 metri sul livello 
del mare , ma io' ne dubito 
tut tora, i n ' quan to credo esì
stesse uno zero in più. 
• Quella fu una not te d'in

ferno, perchè ol tre che es 
sere bersagliati dai Monso
ni, dovemmo cedere una 
bottìglia di grappa a Giaco
mo, il portatore, per indurlo 
a r imanere , dato x h e egli 
ravvisava in quella tempesta 
gli spirit i cattivi della mon
tagna che si opponevano alla 
nostra, impresa.' Pur t roppo a 
nulla servì la- grappa per 
chè Giacomo, inorridito dal 
finimondo, si allontanò not 
te tempo cantando a squar
ciagola e lasciandoci, la bot
tiglia vuota. , Rimasti così 
soli, continuammo i l giorno 
dopo e per lungo tempo "an
cora e inerpicarci, non t r a 
scurando di effettuare r i l ie
vi e Studi di sommo inte
resse scientìfico. -

— Guardate, Conte — dis
se un mattino la Marchesa 
chinandosi e raccogliendo 
una .pa l l ina nera , — se non 
erro ho scoperto' un nuovo 
minerale. Un.nuovo elemen
to forse che come fluidità 
sta t ra il mercurio ed il 
ferro 

— Macché.' Marchesa — 
dissi, — di qua son passate 
le capre. 

Non si dette per v in ta ' e 
conservando alcune palline 
le fece più tardi analizzare 
chiamando J l a materia ^pa-
prìte.' - • •^^-' 'VJ i» i 

E alla gioia'della scoperta 
aggiungemmo , quella della 
conquista, toccando una ci
ma inviolata che raggiun
gemmo tra le nebbie dopo 
una faticosa salita su ghiac
cio. Ghiaccio verde; ta lmen
te ve rde che sembrava erba. 

Ci abbracciammo commos
si e fissammo sulla vetta 
una banderuola con lo stem
ma di famiglia. Nella bot t i 
glia lasciataci vuota da Gia
como met temmo un messag
gio: « Posteri, il Conte e la 
Marchesa qui vi precedet
tero », ' . 

— La chiameremo Caro
lina, — disse la Marchesa. 

— Chi? 
— L a cima, cima Caroli

na, in mernoria di Carolina 
Bacarì, la servente di casa 
nostra che, adiposa ed a r t r i 
tica, p u r amando ' l a monta
gna era costretta a sognar
sela solamente. Non ricor
date che mòri di mal di 
montagna? 
, La chiamammo «Cima 
Carol ina» e la Marchesa 
gioì. •". , 

Dato , che il pendìo era 
molto rìpido piantammo un 

sorpresa ci at tendeva! Una 
giovenca du ran t e la nostra 
assenza aveva divorato b u o 
na par te di uh telo-tenda 
mimetizzato; e durai fatica 
per convincere la Marchesa, 
che decisa a tu t to aveva im
pugnato il fucile 1891 per far 
fuoco sulla bestia. 

Spiantato il campo ci ac 
cingemmo ad affrontare l 'u l
timo lungo percorso. , 

— E' t r is te r i tornare, — 
disse la Marchesa, — abban 
donare la solitudine, la gioia 
dell ' imprevisto, le belve... 
""— Era una mucca.. 
•— Che importa? Era pur 

sempre una bestia. 
Poi r iprese: , 
—• Ri tornare ; mi Sconsola 

il fatto che ci at tenderà la 
gloria, giorni intensi di con
ferenze, inviti. Forse ci con
cederanno l 'al ta onorificen
za dell 'ordine della verza o 
di un altro vegetale. 
..Così; r imembrando le r e 

centi avventure e presagen
do la gloria, camminammo 
per ore e ore sotto la p iog
gia, sferzati dai Monsoni, sin 
che ar r ivammo a Como. 

CEPPARO 

yf RICORDO del grande 
Jj^ alpinista .Giiàeppe Go-

Sltardone e del compa-
gno Carlo Arnoldi, esattamen
te a distanza di un anno dalla 
tragica sconiparsa avvenuta 
nel luglio del 1946, è stata po
sta una bronzea lapide al
l'attacco della via Brendel-
Schaller alla cresta Sud del
l'Aiguille . Noire de Péutérey. 
Nella sua scarsa e rude sem
plicità, essa li rievocherà coii 
commozione a lutti gli alpi
nisti che si accingeranno ad 
aifrontare le difficoltà d'una 
fra le più belle salite, di roc
cia delle Alpi Occidentali, A 
tutti li ricordiamo ora, con ol-
trettante scarne parole. 

Giuseppe Gagliardone 
Nato a Torino nel 1912 e 

residente ^ Saluzzo. Uomo di 
battaglia e d'azióne, di mez
zi fisici e di possibilità non 
comuni, di modestia vera
mente rara , era Imo dei m i 
gliori alpinisti i taliani. Dal 
dì qua delle Mari t t ime e del
le Cozìe, la sua att ività, in
tensa e completa, si era spin
ta sino al di là delle Dolo
mi t i : su roccia e su ghiaccio, 
d'inverno e d'estate, con e 
senza sci. La più bella im
presa, nel regno del grande 
alpinismo, egli la compì con 
Gervasutti , nella p r ima a-
scensione' alla es t remamente 
difficile parete Est delle Gran 
des- Jorasses . Quasi sempre 
capocordata; egli effettuò nu
merose pr ime ascensioni, va
r iant i e direttissime, di cui 
ecco alcuni nomi. Lobbie di 
Viso: Gran Torrione Sud: 

dal Nord, dal Sud-Est, dal] 
Nord-Est ; Torrione Est: dal 
Nord-Ovest, ; dal Sud-Est. 
Pelvo d'Elva: dal Nord. Pe l -
vo di Chiabrera: dall 'Est. 
Meidassa: dal Nord-Est. P ic
co d'Asti: dall'Est, dal ^ u d -
Est. Picco Bastia. Roc la Mi
na : . dall 'Est. Roc la Niera: 
dall 'Est. Rocca Castello: 5.a 
assoluta: da l Sud. Uja di S. 
Lucia: 4.a assoluta: dal l 'O
vest, dal Nord-Ovest. ' 'Viso-
lotto: dall 'Ovest. Cresta Ro
ma sino a P u n t a Udine, A i 
guille de la Brenva: dall 'Est. 
Gran Capucih: dall'Est. Tra 
le p r ime invernali: 'Punta 
Nera, .Pun ta Bianca, Colle 
Rayes Noires: nel Gran P a 
radiso. Monviso: dalla cresta 
Est e da solo. 'Visolotto: dal 
Nord. Pun ta" Roma. Pare te 
del P iano: "Valle Stretta. Ol
t re a parecchie lìpetizionì in 
Dolomiti, specie nel gruppo 
delle Lavaredo, tome il Ca
mino Mosca e la Via Dibona 
alla Cima,' Grandti, i l .Carni 
no Helversen ie la v ia Feh r -
mann alla Cfima Piccola, il 
Camino Casara alla Torre di 
Toblin, ecco alcune al t re r i 
petizioni. Punta Plent: 'Via 
Ellena. Rocca Castello: "Via 
Palestre e Via Castìglioni 
Aiguille du Réquin: Via Dì-
bona. Cervino^ cresta di F u r -

ggen. Monviso: dal- Nord.j 
Corno Stella: dal Sud e dal
l'Est. Ma questi pochi nomi, 
rion rappresentano pur t rop
po che una pa r t e moli» esi
gua della sua attività. Egli 
a somiglianza degli uomini 
tutto azione, di questa sua 
attività, mai scrisse un solo 
rigò. E' caduto il 6 luglio 
1947.' . , 

Carlo Arnaldi 
Nato a Torino nel 1910. Da 

oltre un ventennio, sciatore 
dei più esperti ed .appass io
nat i . Come tale, buon cono
scitore dell ' intera cerchia a l 
pina, specie delle Marit t ime 
e delle Cozìe. Uomo'di sport, 
nel significato più integrale 
della parola. Ebbe la ventu
ra di compiere la prima a-
scensione alla cresta Est 
del Gran Capucin, con l ' in
dimenticabile Gervasutt i a l 
la sua ul t ima scalata e con 
Gagliardone. Al di fuori di 
salite in palestra, fra cui le 
Vie Gervasutti e Rivero - al 
Freidour, la Via Ravellì ai 
Denti d i Cumiana, la t r ave r 
sata Rocca' di Miglia-Cam-
mellì, la parete Sud-Ovest a l 
la Questa dei Serous e sem
pre in Valle Stret ta , la P a 
rete del Piano, egli mise al 
suo attivo t re salite che, s t ra 
ordinariamente difficili come 
sono, hanno detto bene del
le sue capacità: Uja di S. 
Lucia, Rocca Castello, t r a 
versata Plent-Corno Stella. 

Arbia 

Alpinismòe non alpinismo 
fra i gitanti del Touring 

Alla cena che la sera del 7 
settembre scorso aveva con
cluso le terza giornata del
l'escursione nelle Dolomiti in
detta dal Touring Club, in un 
albergo al Passo Perdei, era 
ospite gradito il Presidente 
generale del C.A.I. Natural
mente egli si è compiaciuto di 
ringraziare e di porgere il sa
luto suo personale e del C.A.I. 
al direttore della comitiva 
rag. Ferrante Fantoni Modena, 
e ai commensali tutti. Alle 
brevi parole di Bartolomeo 
Figari ha risposto Fantoni, il 
quale tenne soprattutto a di
chiarare che l'niziatiuo del 
Touring era destinata a far 
nuovi proseliti al Club Alpino. 
La sostanza intrinseca di que
st'affermazione — almeno se
condo la nostra interpretazio 
ne — avrebbe origine polemi 
co: una risposta indiretta e 
tranquillizzante a certe preoc 
cupazioni e critiche affiorate 
qua e là nell'ambiente alpini
stico, nel timore che il Tou 
ring, con le sue manifestazio
ni, potesse invadere il campo 
riservato al C.A.I. Vi è chi ve
de concorrenti dappertutto, di
menticando che proprio C.A.I 
e T.C:I., da anni collaborano 
strettamente all'edizione della 
, Guida dei monti d'Italia 
Fra le due grandi Associazio

ni non può esservi che . amo. 
rosa comunione di sensi . . In 
montagna vada chi vuole e con 
chi vuole; viene poi sponta
neamente il desiderio, in chi 
fa dell'alpinismo sul serio, di 
aggregarsi alla grande fami
glia che ne è la più genuina 
espressione. Ma siano benve
nuti coloro che per diverse vie 
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Un nuoio Rìlngié sulle Marillìiiie : 
il "Zanotti^f del C. A. 1. Genova 

La serie delle capanne a l 
pine, vanto della Sezione L i 
gure del C.A.I., si è a r r i c 
chita di un nuovo prezioso 
elemento: il rifugio « Ervedo 
Zanett i », situato a 2200 m e 
tri, nell 'Alto Vallone del Piz 
(Alpi Marit t ime, Valle Stura) 
in località quanto mai suggé^ 
stiva, ricca di ascensioni, 
traversate, gi te sciistiche, e -
scursionj d'ogni genere. 

Il rifugio dedicato alla m e -
nioria del compianto socio e 
segretario della Sezione L i 
gure, caduto nel la p r imave
ra del 1947 sul M. P ie t ra -
lunga, è stato solennemente 
inaugurato il 19 set tembre 
u s , con una giornata Siilen-
dida, in un trionfo di luce ed 
azzurro 

Il puzzale ant is tante il r i 
fugio era affollatissimo: vi 
§1 po t avano , i l „.J!residà»te 
Generale_deLC»A4..JSartolo-
meo Figari, intervenuto -a 
capo di una numerosa r a p 
presentanza della Sezione L i 
gure, le autori tà di P ie t ra -
porzio col Sindaco, l 'Arcipre . 
te Rev. Don Gualdi, i l - C o 
mandante la Stazione dei Ca
rabinieri, un foltissimo s tuo
lo di soci della Sezione di 
Cuneo col Presidente Florio 
ed una rappresentanza del 
C.A.I. di Savona col Pres i 
dente dr. Martinelli . Non 
mancavano diversi valligia
ni ed è doveroso ricordare 
che molte a l t re Associazioni, 
Sezioni, Sottosezioni ed A u 
torità, avevano inviato per i-
scrjtto calorose espressioni dì 
solidarietà. 

La cerimonia si inizia a l le 
14 con una allocuzione di don 
Gualdi, che elegia la nuòva 
iniziativa dello Sezione L i 
gure, assicurando che i va l 
ligiani offriranno sempre 
cordiale ospitalità agli a lp i 
nisti e, promet te di adope
rarsi nel modo più opportu
no per la protezione del R i 
fugio Zanetti, del vicino r i 
fugio Talarico e per il m i 
glioramento della viabilità 
della zona. 

P r e n d e poi la paróla il 
Presidente Figari, che sotto
lìnea l 'attività della Sezione 
Ligure nel campo dei rifugi 
alpini iniziatasi esat tamente 
50 anni or seno con la co
struzione del « Genova », r e 
ca alla stessa l'adesione ed il 
saluto della Presidenza Ge
nerale del C.A.I., r i corda- la 
nobile figura de l l ' aw . Zanet 
ti e, dopo aevr t r ibutato un 
giusto elogiò ai consoci che 
con tan ta passione e tenacia 
hanno a t t ivamente cooperate 
per la realizzazióne e l 'alle
stimento del rifugio, compiu
to sotto la direzione dell 'ing. 
Pippo Abbiati, capo ed ani
matore della Commissione 
Rifugi,' conclude augurando 
buona fortuna a questa n u o 
va e bella capanna. 

Per la Sezione Ligure pa r 
la l 'a 'w. Galletto, che r ievo
ca la figura dell'amico scom
parso, ricordandone l 'att ivi
tà alpinistica e di organizza
tore; mette in rilievo il va lo
r e simbolico della-dedica del 
Rifugio al suo nome e con
clude dichiarando che questa 
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UN LIBRO TASCABILE 
DI GANTE ALPINE 

Scrivere qualche cosa di 
nuovo sui canti della' monta
gna, come noi,li sentiamo e li 
viviamo nel ricordo, può ap
parire difficile, soprattutto se 
sì è presi da l t imore di cadere 
nel retorico a causa di quella 
serie di aggettivi di cui è ric
co il nostro parlare. Ma se 
l'argomento riguardi Un pie . 
colo libro di formato tascabile 
da portare nel sacco, ed esso 
ci richiami alla mente, con in
cisioni semplici - e pur tanto 
signiflcative, ore che furono' e 
che non ri tornano,. forse, io 
penso, potrà essere piacevole 
ed utile parlarne almeno 
quanto basti a renderne nota 
la esistenza. 

E la pubblicazione < 80 
Canti della Montagna > edita a 

A X i P I N r i S m - S C I A T O R I 
Per evitare le possibili escoriazioni causate dagli scar
poni, prima dì mettervi in marcia ungetevi i piedi con 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
d e l D o t i . E» P e p s b & 

e portate con voi il tubetto che potrà esservi 
prezioso per tagli, scottature e ferite in genere. 

Trovasi nelle migliosi farmacie 

cura di Nino Lion della Se
zione di Roma, con *il concor
so dei maestri Albanese e Cori 
noldi, per i tipi di Luciano 
Morpurgo, conosciuto un tem
po come lo « Spalatino > per 
certa sua avversione ai tede
schi che l'avrebbero avuto in
vece volentieri con loro, me
rita dì essere segnalata per la 
sua semplicità e per la sua 
schiettezza, 

E' soltanto un libretto, che 
per giunta non ha pretese ec
cessive di stampa e che forse 
contiene anche qualche inesat
tezza di trascrizione, che po
trà essere modificata 

Ma è un libretto che può 
essere suscettibile di afferma
zione, perchè rappresenta mol . 
to di più che un tentativo e 
che in ogni modo risponde ad 
una necessità sentita, se ha 
anche il pregio di contenere 
in ogni sua pagina delle note 
di musica, come un invito a 
raccogliere ed armonizzare le 
voci dei cantori, che potrebbe
ro altrimenti sentirsi stimolati 
a dare una dimostrazione iso
lata delle proprie capacità. 

Vi si trovano naturalmente 
molte e .mol te delle canzoni 
più conosciute, da quelle delle 

trincee del '15-'18, a quelle 
diffuse più tardi; ma vi si rin
vengono anche delle nuove, 
che molti dei nostri giovanis
simi non conoscono e che fa
ranno bene ad apprendere, 
anche se qualcuno cercherà 
di spegnere il loro entusiasmo 
accusandoli di cantare delle 
litanie. Perchè a quel tali si 
potrà sempre rispondere, am
messo che ne valga la .pena, 
che per noi che ci sentiamo 
attratti alla montagna, quelle 
canzoni sono liturgia sacra 
— mi si consenta la espressio
ne — se hanno il potere di 
farcì rivedere ih sogno vette 
superate, guglie,- ghiacciai e 
nevai che si confondono con 
il • cielo, o l'ambiente ospitale 
e fumoso dei rifugi, dove ab
biamo atteso cantando che 
passassero le ore per partire 
di nuovo in ascensione o per 
tornare ,ìn fondo valle. 

Pà ipa 

« 80 Canti della Montagna » 
con musica, a cura di Nino 
Lion, Albanese e Cornoldl - Ed. 
Luciano Morpurgo, Roma, L. 275. 
Pei nostri abbonati L. 260 (in 
vendita presso Colombo, via Me. 
ravigli 14, Milano). 

nuova abitazione alpina è af- che la incide lungo tutta la 
fidata principalpiente ai gio- sua parte nord, 
vani, i quali dal ricordo delle 
Zanett i dovranno t r a r r e e-
sempie, pe r rendersi conti
nuatori di una fede che non 
può t ramontare . 

Il Presidente della Sezio
ne di Cuneo, Florio, porta il 
saluto di questo sodalizio al 
Presidente Generale ed ai 
colleghi della Sezione Ligu
re. L'avv. Savietti infine, 
quale Vice Presidente della 
« Giovane Montagna » di Ge
nova, esprime i sentimenti 
di solidarietà dì questa asso
ciazione verso la Sezi(me Li
gure, e ricorda con commo
zione che, insieme con Za
netti, trovò la morte una gio
vanissima socia della Giova
ne Montagna, Gloria Paga-
netto, vero fiore di grazia e 
di bontà. 

Quindi don Gualdi impar
tisce la benedizione, mentre 
la madrina, Sig.ra Elda Ver-
gnano Zanetti , sorella del 
compianto Ervedo, taglia il 
r i tuale nastro' tricolore. 

La cerimonia ha termine 
con le cordiali parole dì r in 
graziamento che l'ing. Ab
biati rivolge alle Autori tà ed 
agli intervenuti tutt i , soffer
mandosi nel r i levare l 'entu
siastico concorse dato dalla 
Sezione dì Cuneo. 

Il Rifugio, da tu t t i ammi 
rato pe r la bellezza della sua 
costruzizone e pe r il confor
to che offre, si sfella len ta
mente : sulla .porta il bravo 
custode Eyzaùtier saluta Au
torità ed alpinisti che a pic
coli gruppi discendono la 
valle. 

La sagra celebrativa già a-
veva visto svolgere nella mat
tinata il suo primo atto, pu
ramente alpinistico, conchiu
sosi sul mezzodì còl più lu
singhiero successo. I numero
si alpinisti liguri, intervenuti 
alla riunione e saliti la sera 
del sabato a pernottare nei 
due rifugi del Piz e delI'Ubac, 
nella luce radiosa. della pri
ma mattina della domenica la
sciavano le-basi ospitali irra
diandosi verso le mète più e-
levàte della zona. In tacita 
nobile intesa di sentimenti 1 
gruppi degli scalatori si di
sponevano a far corona, dalle 
maggiori vette circostanti, al 
primo rito della celebrazione 
che avrebbe legato al nome 
del Collega e Maestro scom
parso la quota 2734 della Roc
ca Rossa, incombente sul rir 
fugio, da oltre 500 m. di al
tezza, con le sue aspre rupi 
verticali ed il grande camino 

Cosi, mentre il Becco Alto 
del Piz (m. 2912) veniva rag
giunto per il passo del Val
lone ed il versante Ovest dal
la comitiva Savietti, Abolaf-
fio, Oneto, Lucchiari,' Roffre-
di, Rossi e da, quella Marti-
nelli-Ferrario del CAI di Sa
vona, ed il Becco Alto dell'I-
schiator (m. ,2996) dalla co
mitiva Galletto, Zella, Mini
celli per il Passo di Tre Pun-
cias e la .eresta N.O-, la cor
data Gudèrzo, Marchesini e 
Abbia.ti attaccava e vinceva 
con difficile arrampicata l'in. 
violata parete Nord della bifi
da Quota 2734 (senza nome) 
della Rocca Rossa, e la Tor
re che dalla stessa parte si 
protende, dedicando al no
me di Zanetti la Terre ' e la 
quota medesima. Intanto la 
comitiva Zapparoli Manzo
ni-Pilo Pais-Martini, partiva 
dal Rifugio Talarico a.U'Ubac, 
raggiungeva dal Vallonetto il 
Colletto delle Guglie della 
Lausa, e di qui, con percorso 
pure inedito per cresta N. la 
cima centrale della Lausa 
(m. 29,30); proseguiva, poi tra
versando _ la ' Testa dell'Ubac 
(m. 2981)* per la cresta NO e 

NE e, discendendo sul vallo
ne del Piz per la forcella Gal-
lean, si ricollegava con il 
gruppo dei partecipanti. 

Caratteristiche del Rifugio: 
Sorge nell'ampia conca, del 
Gias del Piz, alla confluenza 
dei superiori valloni di 
Schiantala e del lago Mon^ 
gioie, in bella posizione domi
nante la conca medesima. Po 
sto à, 2200 metri, sulle roccie 
discendenti dal pianoro infe 
riore di Schiantala, a ponen 
te del Gias del Piz, esso viene 
a trovarsi sulla direttrice col
legante il vallone dei Bagni 
(Rif. Migliorerò ancora, deva 
stato) e il vallone di Ponte 
bernardo (Rif. Talarico al 
l'Ubac, già riattato) attraverso 
i pas-si di Restagno e di Sco 
lettas. Accessibile da Piètra-
Porzio per comoda mulattiera 
in ore 2,30. Il suo p iù :breve 
acesso risulta dal Rif. Talari 
co ai' Prati "del Vallòn'è "(al 
quale si può accedere con 
automezzi per ottima strada 
militare da Pentebernardo 
. km. 4.5) in ore 1,15 circa 
per mulattiera attraverso il 
Passo di Scolettas. La costru
zione è in solida muratura di 
pietrame e consta dei seguenti 
locali: ingresso, sala da pra,n-
zo, una camera con 4 cuccette, 
un dormitorio a 12 cuccette, 
".urina, dispensa e gabinetto 
di toeletta al piano terreno, 
un ampio dormitorio nel sot
totetto capace di oltre 30 po
sti (attualmente ancora disa-
reda,to), un locale di fortuna 
sempre aperto al piane semin
terrato (pure disarredato). Le
gna nel locale di fortuna^ ac
qua a 30 metri dal rifugio. Il 
rifugio è dotato di ogni più 
indispensabile conforto. Le 
chiavi sono depositate presso 
il custode Guido Eysantier di 
Pietraporzio (trattoria Due 
Colombe) e presso la Sede 
della Sezione proprietaria. 

Con la, stagione estiva 1949, 
il rifugio potrà funzionare con 
servizio di alberghette, a tur
ni settimanali da luglio a set
tembre. 

L'iniziaHva del Tou
ring è deslìnata a 
(ar nuovi proseliii al 
Club Alpino Italiano 

e metodi gettano il primo se
me della passione per la mon
tagna. 
• E fra 120 partecipanti a que. 

sta escursione del Touring gli 
alpinisti in germe erano pa
recchi: ne è testimonianza la 
comitiva dei quaranta escur
sionisti che per sei giorni so
no saliti ai più alti rifugi, ai 
Passi, a qualche vetta, alla 
Marmolada, per esempie, rag
giunta da sette cordate com
poste da elementi dei due ses
si. Parecchi fra loro già soci 
del C.A.I.; altri in procinte di 
associarvisì per espresso pre-
Donimente. (Qualcuno assoluta-
nenie digiuno di montagna, 
che forse non si sarebbe mai 
indotto ad affrontarla indivi
dualmente se non avesse pre
so quest'occasione, affascinato 
dalla suggestione dei Monti 
pallidi e attirato dall'organiz-
z.azione che il Touring sa of
frire. 

L'iscrizione- al Gruppo degli 
escursionisti non rendeva ob
bligatoria la partecipazione a 
tutte indistintamente le tra
versate in - programma; pur-
tuttavia non uno dei quaranta 
ha defezionato. Si è verificate 
invece il caso inverso: che al
cuni turisti sene passati nel
l'altra categoria quando il pro
gramma offriva maggiori al
lettamenti. Alla sera, le due 
comitive si ritrovavano nella 
stessa sede e si scambiavano 
le impressioni della giornata. 
Balzava però all'occhio la mag
gior soddisfazione degli escur
sionisti, stanchi ma felici per 
le cose viste e per le fatiche 
affrontate. Inoltre l'affiatamen
to e la cordialità, caratteristi
che di chi trascorre lunghe 
ore insieme in montagna, era
no così intimi ed evidenti, da 
suscitare l'invidia degli altri, 
quando questi . altri » erano 
persone che per l'età o le con
dizioni fìsiche non avrebbero 
potuto, anche volendo, parte
cipare al piacere delle ascen
sioni. - • 

• A questi facevano contrasto 
gli < antialpinist i . dichiarati: 
e ne abbiamo conosciuti parec
chi fin dall'inizio del viaggio 
a Milano, tetragoni ad ogni 
azione suasiva per pigrizia fi
sica e mentale, per partite 
preso, in qualche caso per 
avversione insuperabile. Ricer. 
diamo un curioso tipo di epi
cureo, che riusciva tuttavia 
simpatico tanto da divenire 
presto, centro d'attrazione di 
un numeroso gruppo di turisti 
d'ambo i sessi: 

« Mi piace la compagnia, la 
buona tavola e il vino sincero: 
mi piacciono i monti veduti 
dal basso, ma non veglio cam
minare troppo ».' 

— Eppure con poca fatica po
trebbe veder panorami mera
vigliosi, respirare aria più pu
ra. Perchè non si unisce a noi 
qualche volta, perchè non vuol 
provare la gioia di un'escur
sione anche facile? .. 

« Assolutamente no. Non vo
glio andare in montagna, non 
mi piace faticare. Perchè sgob
bar tanto pe"- salire, quando 
poi bisogna discendere?... .. 

Nulla da farci. E si trattava 
di un giovane vigoroso e pre
stante, in • ottima salute. Ab
biamo cercato nuovamente di 
convincerlo, dopo qualche 
giorno, nella speranza che 
l'ambiente fesse riuscite a 
suggestionarlo un po'. Fatica 
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SCOMPARSI 1 CAMOSCI 
DALLE RISERVE DI VALDIERI? 
Dal sig. Alessandro Samo-

ré, del C.A.I. Milano, abbiamo 
ricevuto in data 28 settembre 
scorso la seguente lettera: 

. Ho letto con vero piacere 
l'articolo del vostro Direttore 
sui Parchi nazionali, pubbli-
cofo nel numero del 16 set
tembre e, pur non essendo né 
cacciatore né naturalista, mi 
permetto interloquire in una 
faccenda che mi interessa so
lo dal lato alpinistico — pro
tezione dell* fauna alpina in 
funzione della montagna — 
per far osservare una. parte 
completamente trascurata del 
problema: intendo parlare 
delle riserve di caccia ex reali 
e, precisamente, di quella di 
Valdieri. 

Ho avuto modo di percor
rere la zona nell'estate del 
'39 e nello scorso agosto e ho 
notato: 

a) la scomparsa totale del
le tracce di camoscio che era 
facile trovare anche in di
screta quantità nel '39; 

b) il deplorevole stato d'in
curia delle case di caccia di 
S. Giacomo di Entraque, delle 
singole case dei guardiacaccia 
e delle varie strade di caccia 
della zona. 

Ora, se lo stato delle case 
di caccia non ha grande im

portanza, ne ha irtdubbia-
mente la conservazione delle 
condizio'ni necessarie alla vita 
dei camosci e quindi anche 
il mantenimento di un buon 

vedimenti per la riattivazione 
e il mantenimento di questa 
riserva a spese dello Stato; 

e) se è possibile la trasfor
mazione, dei gruppi e sotto 

S'IMPIPO «» pttardtacacaa che! gruppi dal Clapier alVArgen 
riprenda la vigilanza in zona 
già abbondanata negli anni 
precedenti l'ultima guerra. 

Desidererei pertanto sapere 
da chi di competenza: 

a) se, ddté le mie scarse 
cognizioni in materia, c'è pro
babilità che nella zona esi
stano ancora esemplari di ca
moscio; 

b) se sono stati presi prov-

tera. in Parco nazionale per il 
camoscio e per la marmotta 

Per quanto è a nostra co
noscenza, non possiamo era 
rispendere alle richieste del 
sig. Samoré, ma riteniamo che 
il prof. Renzo Videsott, del 
Parco nazionale del Gran Pa . 
radiso, sia in grado di darci 
qualche informazione 

sprecata: irremovibile nelle -
sue decisioni, beato di fare il 
turista sul pullman, nessuna 
lusinga verso le altezze. Si 
deleva, anzi, che la « compa
gnia > lo avesse persuaso a far 
la . sfacchinata > dal Passo 
Sella fino al Col Rodella, com
preso nel programma turistico, 
qualche informazione. 

Giornata meravigliosa quel
la che ebbe per méta la Mar
molada. Il divertimento co-
rhinciò con le seggiovia che 
porta al Pian del Fiacconi, al 
rifugetto in legno che il vo
lenterose Parmesani, più forte 
e cocciuto delle avversità, ha 
ricostruito al posto dell'origi
nale in muratura distrutto 
dalla valanga d e l l ' i n v e r n o 
soorso. E' sbocciate sulle ro
vine come un fiore di prima
vera, provvidenziale per il 
conforto che può offrire a chi 
è di passaggio e a chi ne fa 
méta per ammirare lo stupen. 
do panorama, specie in un 
giorno di sole come quelle da 
noi goduto. Ventiquattro fu
rono i partecipanti che si le
garono la corda al fianco e che 
salirono il ghiacciaio liscio ed 
invitante, malgrado la ripidità 
di qualche punto, sotte un so
le che il riverbero della neve 
rendeva acciecante. Tutto eb
be svolgimento regolai'issimo 
e la soddisfazione, meglio an
cora la felicità di chi giunse 
a toccare il fastigio della Mar-
molata si manifestò rumorosa, 
mente al ritorno, al Rifugio 
Castiglioni. con espressioni 
iperboliche e con una fame 
che solo la cucina di lori potè 
placare. 

Altra meraviglia della gior
nata: i Servai di Sottoguda, da 
Malga Ciapela ad AUeghe, 
una rivelazione stupefacente 
per i più: una strada che 
serpeggia come stretta fes
sura fra immani pareti preci
piti, un orrido di singolare 
bellezza e suggestione. 

E il giro ci ha portati il 
giorno dopo al Nuvolau, che 
dal Passo di Falzarego si pre
senta come un bastione roc
cioso inaccessibile mentre of
fre dal versante opposte la 
sorpresa di un comodissimo 
sentiero per giungere in vetta, 
a 2575 metri, ove si trova il 
rifugio omonimo. Discesa ve
loce per la colazione al Rifu
gio Cinque Torri, alla base 
della Torre Grande, condotto 
da Giovanni Alberti,' un gio
vane intelligente e solerte, 
quale ci augureremmo di tro
vare in ogni rifu.!»io. La sera 
stessa una parentesi di mon
danità a Cortina d'Ampezzo, 
per la cena nel luminoso e va
stissimo salone dell'Albergo 
Savoia, ove le nostre compa
gne di gita hanno sfoggiato il 
meglio del loro ristrette guar
daroba. Riunione resa più im
ponente dalla., presenza dei 
radiologi che . proprio quel 
giorno avevano terminato il 
loro Congresso. 

Questa escursione rappre
sentava l'edizione riveduta e 
ampliata, quanto a numero di 
partecipanti, di quella svel
tasi in luglio. Non occorre 
precisare che l'organizzazione 
— a cui presiedeva quel na
vigato maestro che è il ragio-
nier Fantoni, coadiuvato per 
la parte turistica dal giovane 
prof. Luigi Bernasconi, suo di . 
iigente allievo — è risultata 
perfetta nei più minuti parti
colari, con la gelosa cura che 
tutti conoscono. Il tempo l'ha 
favorita, quantunque l'inizio 
fesse stato tutt'altro che inco
raggiante: a Trento, infatti, 
una sottile pioggia aveva ac
colto e non certo rallegrate i 
partecipanti convenuti da ogni 
regione d'Italia. L'acqua ac
compagnò i gitanti al Doss di 
Trento e fino a Madonna di 
Campiglio. Breve sospensione 
nel pomeriggio pei, quando 
gli escursionisti già sudavano 
lungo l'impervio sentiero che 
porta al Rifugio Brentei, altro 
diluvio seguito da fitti velari 
nebbiosi che impedirono di 
godere lo spettàcolo del Crez. 
zen di Brenta, all'opposto ver
sante del vallone. Ma la nette 
fu benigna e regalò una mi
riade di stelle e un cielo terso 
che si mantenne per tutto il 
resto delle escursioni;'gli im
permeabili, tratti in tutta fret
ta a Trento, vennero riposti 
e non si rividero più. Cesi an . 
che il compite di Silvio Sa
glio, che guidava gli-escursio
nisti, venne facilitato. Eglj fu 
prodigo di informazioni come 
un'enciclopedia vivente ed eb
be il merito di non affaticare 
nessuno, con l'andatura rego
lare, col passo, lento ma con
tinuò di consùrhato alpinista. 
Faceva da serrafile la sua pre . 
murosa conserte, Mariuccia 
Bardelli, dai garretti solidi 
malgrado non nossa conside
rarsi più una giovincella: non 
per nulla si è stati e si è tut
tora 1 semini. , vero signora? 
Ultima sempre per attendere 
i ritai-datari p, per aiutare le 
più deboli, fu ><unà ' preziosa 
collaboratrice del marito. Tut
te le ..escursioni si sono cosi 
svolte sotto i vigili occhi dei 
due coniugi. ' . , . pipas 

Nazionale . CAI - UGET . . . . e dopo l'eccezionale successo del 24' Campeggio 
del Gruppo Monte Bianco pensiamo agli sciatori! 

3° iGcanloflapieglo IfaziODÉ Sciislìco CH-IIGEÌ al Seslrieres (in.2035) miogip CAIlEffeDiPì 
. . . . nella città di sogno e dell'ebbrezza bianca un familiare ritrovo del CAI 
NUOVI ADATTAMENTI HANNO ANCORA MIGLIORATO IL RIFUGIO ! 

Riscaldamento termosifone - Letti, materassi , cuscini, coperte tutto nuovo" - Letti 
con biancheria - Cameret te a 4 e 6 posti - Due attrezzati dormitoiri - Scelta cucina -

B a r - Badie - Ampie sale pranzo - Illuminazione elettrica, l 
Prezzi contenuti al minimo. 

DICEMBRE 1948 — GENNAIO — FEBBRAIO — MARZO —- APRILE 1949 
Potete fermarvi i giorni di vostro gradimento purché siate prenotati 

Invia te subito la prenotazione - Lire 200 per ogni giorno di permanenza al CAI-UGET 
Galleria Subalpina — TORINO — Restituibile in caso di non partecipazion? 
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I O SCARPONE 

SEZIOy DEL L l l . 

30'31 ottobre • 1° novembre 

Gita al Chàteau des 
Dames [m. 3488] 

nel la c o n c a del B r e u i l 

, Par tenza d a . M i l a n o ' in 
a u t o p u l l m a n n ore 14 prec i se . 
P e r n o t t a m e n t o e pranz i al 
Rifugio Carrel al Breuil (me
tri 2000). 

P r o g r a m m a dettagl iato in 
Sede . 

Per neces s i tà o r g a n i z z a 
t ive è i n d i s p e n s a b i l e i s cr i -

"rersi s u b i t o . 

Dire t tore: P o m p e o M a r i -
jrionti. 

Manifestazioni 
culturali 

La Sez ione annuncia le con
ferenze del mese di n o v e m 
bre, alle qual i invita tutti i 
soci ed amici . 

Martedì 9 novembre, ore 21, 
>I Teatro del la Basil ica (via 
S. Eufemia 2 5 - C o r s o Ital ia) , 
Alberto Zacco dirà: « Escur
sione a lpina fra i poeti », con 
dizione di l ir iche dei princi
pali poeti italiani. 

Venerdì 19 novembre , ore 
21, al Teatro della Bas i l i ca 
Toni Gobbi, Guida di Cour
mayeur, parlerà su: « In alta 
montagna », con proiezioni in 
bianco e nero e a colori. 

• Esame dei fattori nuov i di 
fronte ai qual i si trova chi 
dalla pratica della media 
montagna passa all'alta m o n 
tagna. Dedicata in modo par-
.ticolare all'escursionista ed 
alpinista m e d i o ed ai g iovani 
arrampicatori . 
. L'ingresso è gratuito. 

Eco deirinaugurazione 
in vetta al Grignone 

' Si è svolta domenica scorsa, 
lo corr., la prevista grande 
manifestazione del l ' inaugura, 
zione del risorto Rifugio Luigi 
BrioEchi, in vet ta al Grignone, 

Del la riuscit issima cer imo
nia, di cui si parla diffusa
mente in altra parte del gior
nale, è ancora v iv iss ima Vf-'-zo 
destata in tutt i gli ambienti 
alpinistici per questa ricostru
zione che suona come un par
ticolare atto di fede e di v i t 
toria. 

A l l e numeros i s s ime adesioni 
r icevute per iscritto e m e d i a n 
te rappresentanze personali , 
occorre aggiungerne una par
t icolarmente gradita prove 
niente dall'autorità munic ipale 
di Milano mediante i l s e g u e n . 
t e te legramma: 

< Onoranze Turati Treves 
impediscono presenziare l i i au-
gurazione Rifugio Brioschì. 
Invio saluto Milano auguran
do nuovo Rifugio richiami no
stri concittadini a pratica al
pinismo. Cordialità. - G r e p p i , 
Sindaco Mi lano ». 

I benemeri t i del Brasca 
Nella cronaca comparsa sul n u . 

mero del l .o corr. caus^ la ri
strettezza di spazio, non abbia
mo potuto dilungarci in dettagli 
ed in riferimenti. 

Giova quindi ricordare che il 
iUSugio è risorto mercè i forti 
aiuti che privati ed importanti 
$ocietà industriali e commerciali 
hanno dato alla Sezione di Mi
lano. Particolarmente da segna
lare alla riconoscenza: 

Natale Vaninetti di Delebio, 
nostro socio vitalizio, purtroppo 
deceduto quest'anno causa infor
tunio automobilistico, che ha ge
nerosamente concesso il traspor
to di tutti i materiali con la te
leferica che passa presso il Ri
fugio. Il nostro « grazie » sentito 
anche alla vedova ed alla fami
glia che ci hanno continuato il 
foro appoggio. 

Acciaierie Falck di Milano che, 
oltre alla larga elargizione in de
naro hanno messo a disposizione 
prima gli operai, muratori ed 1-
draulici, poi la funicolare e la 
«tirada di accesso rioMlnata per 
il passaggio delle nostre comitive. 
Il capo centrale sig. Marchesi ci 
è sempiie stato personalmente di 
appoggio tn luogo. 

Magneti MarelU di Milano che 
ha regalato il gruppo elettrogeno 
ed ha mandato gli operai per il 
montaggio e la messa a punto. 

Ing. Leonardo Brasca, Edvige 
Brasca Plrola, ing. Ernesto Bra-
»ca e relative famiglie che hanno 
Offerto tutto 11 materiale per 
l'impianto elettrico, nonché un 
servizio di stoviglie in alluminio 
per 24 persone. 

Cotonificio De Angeli Frua, te 
lerie per lenzuola; 

Enrico Lampognani e Società 
O.R.M.A. di Milano, donatori di 
15 reti metalliche per 1 dormi' 
tori nonché d i numerosi segna 
vie in ferro. 
• Soc. A. Pietro Crespi di Milano 

the ha pure dato 12 reti metal
liche e 4 sedie in ferro smaltato. 

Trafilerie e laminatoi di metalli 
di Milano che «anno regalato ol
ir» 150 mq. di lastra di alluminio. 

F. Guarneri e F. di Milano 
hanno dato tutto il materiale 
idraulico e per servizi igienici. 

V. Tornlamentl di Milano, do
natore di tutti 1 vetri. 

Soc. Montecatini di Milano, do
natore delle vernici. 

Inoltre benemeriti per dona
zioni di vario genere 1 sigg. P. 
•preaflco di Lecco, fratelli Pai
ni» di Monza, Lina Corti S., F. 
Paesaquindlcl, diversi ex allievi 
di L. Brasca con a capo 1 nostri 
fooi Vitali e Xientesi, eco. 

ol la cu i autorità di grande 
giurista dobbiamo la u i t for ia 
non o b l i a t a per l'aggregazione 
dei rifugi dell'Alto Adige. 

< Con lui sono da ricordare 
ì figli suoi Augusto e L i s e t t a 
Porro caduti al Piz Corvatsch 
nel gennaio 1935 e, i l t e n e n t e 
degli alpini Giovanni Porro 
morto in Montenegro nel set
tembre 1916,. -

Natale alpino 
Cominciano a g iungere in 

Segreteria, pur senza diretta 
sol lecitazione da p a r t e nostra, 
le prime offerte per i l Nàtale 
alpino. 

Questa sol lec i tudine' è la 
prova migl iore de l la vasta 
simpatia che la nostra inizia
t iva ha saputo conquistarsi , 
fino a precedere la nostra stes
sa richiesta, per l 'ansia di en
trare primi in una nobi le gara 
di solidarietà' umana. 

D a questa spontanea attcr 
stazione il Comitato trae con
forto e sprone alla non l ieve 
fatica già iniziata e che cer
tamente anche quest 'anno si 
concreterà in una grande fio
ritura di bene.. 

Mentre ci r iserviamo di da
re a suo tempo l 'e lenco com
pleto dgeli oblatori, r i teniamo 
doveroso segnalare i l nobile 
gesto del Lanificio Rossi che, 
con la sua offerta di finissimf 
filati di lana, ha dato modo al 
nostro Comitato S ignore di 
iniziare la sua solerte attività; 
e quello del la maestra Vitalini 
di Valfurva che, fra gl i ospiti 
del suo < Albergo Cristallo > 
ad Uzza, ha raccolto la som
ma di L. 3500. dando cosi una 
simpatica prova del la corrente 
di simpatia che un i sce gli abi . 
tanti della città a quel l i della 
montagna, cosa che è fra le 
primiss ime finalità del la no 
stra istituzione. 

Ma noi vorremmo che un 
maggior numero di soci si in 
teressasse a questa nostra ini
ziativa, che è giunta quest'an
no al suo ventes imo anno di 
vita. Il Comitato è aperto a 
chiunque abbia la possibilità 
di rendersi utile. Molte delle 
nostre gentil i S ignore e Si 
gnorine notrebbero , aiutarci 
nella confezione degl i indu
menti, nel la raccolta di offèr
te, nella preparazione dei pac
chi ecc.; molti dei nostri soci, 
giovani e anziani, potrebbero 
comoiere opera meritoria e 
— possiamo assicurarlo — di 
grande soddisfazione, affian
cando i nostri delegat i alla di
stribuzione dei doni o assu
mendo e'si stessi i l mandato 
per i'"a del le varie val late . 

TI Pres idente del Comitato è 
a disnc^izione di chiunque d e . 
Sideri notizie e 'nf^rmazinni. 

E. Barberis 

Sottosez. Varroue 
LA NUOVA SEDE è sita in via 

Plinio 14 (Caffè Igniusa), aperta 
nelle sere'di martedì, giovedì e 
venerdì; ping-pong a disposizio
ne dei frequentatori. La sera del
l'inaugurazione, il 2 u. s. è stata 
veramente bella t del tutto ec
cezionale per la presenza del 
Coro della < Fior d'Alpe » che in 
una serie, di esibizioni ha inte
ressato gli Intervenuti. Al mae
stro e ai componenti il nostro 
più vivo plauso e ringrazlamep. 
to. Ci aspettiamo ora la visita 
dei soci e degli amici assenti 
quella sera, e ci auguriamo che 
questo primo avvicinamento fra 
Sottosezioni porti ad un maggior 
affiatamento di idee fra dirigenti 
e soci, arrivando ad accordi bi
laterali nell'flrganizzare gite ab
binate, : manifestazioni culturali 
ed altro. 

Il 26 settembre, Jn una splen
dida giornata, si è svolta, con 53 
partecipanti. la scampagnata 
partecipanti, la scampagnata set
tembrina al Lago del Segrino. 

Per il 22 corrente invitiamo so
ci e appassionati e trascorrere 
una serata cinematografica fra 
noi. Entrata libera a tutti. 

Sottosezione CiJI. 
Corso di P. Romana, 40 

A T T I V I T À * A L P I N I S T I C A . -
Nel periodo estivo j nostri soci 
hanno effettuato varie ascen
sioni nei Gruppo del Cevedale, 
M. Bianco, Civetta, Sella e A-
damello. 

Gite. — Si è svolta felice
mente quella Oropa-Lago Mu
crone, con 38 partecipanti. 

E' in preparazione il pro-
gramnta dell'attività invernale, 
che compriende,. fra l'altro, il 
2.0 Campionato sciistico mila
nese per bambini e ragazzi. 

L'Attendamento 
di Pian de Gralba 

Dal s ignor Walter Kuhnle in 
di Losanna, che ha parteci
pato a un turno de l nostro 
Attendamento di P ian de 
Gralba, r iceviamo u n a lettera 
in data 3 corrente che dice, 
fra l'altro: 

, Sono rimasto stupefatto 
della buona organizzazione e 
soprattutto dell'eccellente' di
sciplina che avete saputo man
tenere, come pure per la gran
de pulizia che era di rigore 
al Campo, cose che non sono 
facili da realizzare in u n o t -
tendamento con una m e d i a d i 
100-110 partecipanti di ogni 
provenienza sociale. 

Vi felicito inoltre partico
larmente per l'organizzazione 
degli svaghi serali. Come e-
rano simpatiche quelle brevi 
danze alla buona; secondo me 
proprio que l lo che ci voleva 
dopo aver girato tutto il gior
no in montagna... E ciò che 
ho trovato veramente stupe
facente era il fatto- che avete 
regolarmente sospesa la mu
sica alle 22.30, ciò che per
metteva a tutti d'assistere a 
queste r i t tn ioni senza timore 
di rimanere attaccato tutta la 
la notte al bar e q u i n d i d i 
essere stanco l'indomani. 

Concludendo, vi esvrìrrio an
cora una volta la v i v a rico
noscenza per Io devoz ione con 
cui assumete tutte le cure e 
gli i n ca r i ch i inerenti'All'or
ganizzazione di questi atten
damenti, che permettono a 
centinaia di persone d i p a s 
s a r e de l l e vacanze magnifiche 
in montagna. Inoltre, r innoro 
i sìnceri r inaraziamehti per 
la calorosa accoglienza che 
mi avete riservato, sperando 
di • aver l 'occas ione di rive
dervi durante uno dei miei 
viaggi nella bella I t ó l io >, 

NOBILE GESTO 
Continuando una bel la tra

dizione nota agli alpinisti m i 
lanesi, u n generoso consocio 
c h e v u o l e mantenere l ' inco
gni to ha elargito la cospicua 
somma di L . 50.000 prq Rifugi 
nel la ricorrenza del 75? anni 
versario de l la fondazione de l 
la Sezione. 

L'affettuosa lettera che ac-
oompugna la graditissima obla
zione precisa che il gesto i n 
tende r icordare part icolarmen
te « c « e r grande Pres idente 
fii* iu Vavn, Antonio Eliseo 
Porro, vanta dell'intero Sodo-
liato e deMS ttostra Sezkme, 

FOTOTECA. -^ Dato il conti, 
nuo afflusso di. fotografie che 
vari soci, con simpatico gesto, 
fanno giungere alla Sezione, si 
rende necessario un suo com^ 
pleto riordino. 

Si comunica frattanto • . che 
tutti 1 soci potranno • presto u-
sufruire del servizio istKuito 
presso la fototeca medesima, col 
quale ognuno potrà ottenere 
una riproduzione di qualsiasi 
documento iconografico conte
nuto nella Fototeca medesima 
dietro rifusione delle semplici 
spese vive per la riproduzióne. 
• La fototeca è aperta tutti i 
lunedì e giovedì dalle 18 alle 
19. 

SI KICORDA AI SOCI che 
dietro presentazione della tes
sera sociale in regola col pa
gamento annuale, ognuno può 
godere delle seguenti facilita
zioni: 

10% sugli acquisti fatti; pres
sò la Cartoleria Maglia, di Gal
leria V. Emanuele, Milano; 

5% sugli acquisti • fatti presso 
le 'Telerie Ghidoli, via Arcive
scovado 2, Milano. ' 

g e n t e provvisor io del la So t to 
sez ione i l rag. Pasquale Olda-
ni, già solerte e attivo inca
ricato del la Sez ione Alp in i 
s m o - S c i . E' stato poi appro
vato i l programma di mass i 
ma p e r la prossima stagione 
inverna le che comprende var ie 
gite ed escursioni In alta m o n . 
tagna. n o n c h é la partecipazio
ne e l 'organizzazione di var ie 
gare sciistiche.' 

votiva saranno adorne di crison-
temi; vari soci si alterneranno 
nei turni di guardia d'onore. 

ATTIVITÀ SOCIALE 
Parallelamente alle numerose 

gite ed ascensioni effettuate dal 
partecipanti ai nostri accantona
menti segnaliamo che malgrado 
l'inclemenza della stagione molti 
soci sono riusciti a portare a ter
mine salite di un certo rilievo, 
specialmente la cordata di Pino 
Adami ed Ermes Tornasi che ha 
effettuato le seguenti ascensioni: 
il Camino Adang nel Gruppo da 
Cir, la l.a Torre di Sella per la 
via Steger, la 2.a per la via dei 
Camini e la .3.a Torre per la via 
Jahn, la traversata completa del
le Cinque Dita per lo spigolo, la 
parete Sud della Cima Groh-
mann. 

Anche il socio Megna. dopo 
aver raggiunto il rifug. Vittorio 
Sella, saliva la Grivola, il Gran 
Paradiso e con altra puntata'nel 
Bianco, l'AigulUe du Midi. 

Casta«;Data a Centrino 
P e l 24 corrente è indetta la 

tradizionale « castagnata » che 
avrà per m è t a i l Be lvedere di 
Centrino (sopra Cernobbio) . 
Eccone i l programma: parten
za da Milano Nord ore 7,30, 
arrivo a Como 8,30: visita al 
Tempio vo l t iano . Partenza in 
battel lo ore 10, arrivo a Cer
nobbio ore 10,15, quindi pro
seguimento ' a piedi per Cen
trino, ove si g iungerà alle 11. 
Colazione al Crotto Bel la V i 
sta alle ore 12. Ritorno: par
tenza da Centr ino ore 17; par
tenza da Cerriobbio in filobus 
ore 17,40, partenza da C o m o 
Nord 18,20, arr ivo a Milano al
le 19.30. 

Quota comprendente v iaggio 
completo, pasta al sugo, v ino 
e castagne L. 600. Iscriversi 
numerosi , subi to . 

S.E. 
Commeinorazione dei Caduti 

JI 4 n'ov'erhbre la Sede rimarrà 
aperta tutto il giorno per la 
commemorazione dei nostri va
lorosi Caduti in guerra. La lapi
de commemorativa e la 'lampada 

Sezione sciatori 
Venerdì 29 ottobre, alle ore 

21, avrà luogo i n sede l 'As
semblea genera le della Sezio
ne, col seguente o. d. g.: 

Nomina del Presidente del
l 'Assemblea. - Nomina degli 
scrutatori. - Relazione morale 
e finanziaria. . Elezione nuo
vo Consiglio. . Varie. - Pre 
miazione. ' 

Come novità possiamo dire 
che faremo facil itazioni per i 
soci della Sez ione partecipan
ti alle gite social i stabilite ne l 
nuovo programma in corso di 
stampa. 

Sono allo studio sett imane 
sciistiche. 

U.G.E.T. - Torino 
Aperte le iscrizioni 1949 

Segnaliamo ai Soci che so
no aperte le iscrizioni al C.A.I. 
Sezione U.G.E.T. per l'annq 
1949. Nel prossimo anno a 
tutti • i Soci ordinari ver
rà inviata la Rivista bime-
itralf deh QA.Jc'e 12 numeri 
d e - . Lo Scarpóne ». 

I Soci aggregati riceve
ranno i 12 numeri de < L o 
Scarpone t ma non riceve
ranno la Rivista del C.A.I. 

Sono in corso trattafiue per 
le r i d u z i o n i ferroviarie per le 
località di interesse sci ist ico 
ed alpinistico. 
• I S o c i ritirino presso la Se

de Sociale i nuoui modul i di 
domanda a Socio e li distri
buiscano a conoscenti e amici. 

Grande (tardata ugetìna 
Domenica 31 ottobre 
- D o m e n i c a 31 ottobre avrà 
luogo la -grande e tradizionale 
cardata Uget ina. Apposito Co
mitato organizzativo è già in 
moto per garantire un vasto 
successo a questa manifesta
zione. 

Il programma completo sarà 
esposto in Sede ed inviato a 
tutti i soci che ne faranno ri
chiesta. 

lita Sottosezione 
del Credito Italiano 

Si è riunita i l ' 5 , corrente 
l 'assemblea della Sez ione A l 
pinismo Sci de l • Credito 
Italiano, n e l l a , quale si è 
deciso di costituire la Sotto
sezione C.A.I. L'Assemblea ha 
nominafo i n qual i tà d i R e g -

.Fìnalmente la parità 
«li t ra t tu i i i c i i t o 

. L ' o r a m a i famoso comma b) 
dell'art. 9 dello Statuto del 
C.A.I., che precisa che i Soci 
del CAI. hanno diritto a usu
fruire, con parità di trat
tamento, dei Rifugi della 
Sede Centrale, delle Sezioni 
e Sottosezioni, ha valore cosi 
come è scritto nello Statuto 
senza eccezione di sorta. 

Questo articolo, fatto i n c l u 
d e r e dallo nostra Sez ione ne l 
lo Statuto, a tutela dei diritti 
di tutti i Soci del C.A.I. ha 
trovato, come è noto degli oc-
coni t t avversari, che nella re
cente riunione del Coìisiglio 
Generale del C.A.I. tenutosi 
a' ^Oma'hanno dovuto rinfo
derare le armi di fronte alle 
chiare argomentazioni di tut
ti"^ i consiglieri che sostene
vano la nostra tesi. 

E' stata una bella battaglia 
ed una più bella vittoria che 
p o n e tutti i Soci del C.A.I. di 
fronte agli stessi diritti ma 
anche agli stessi doveri; su 
questo ul t imo punto occorre 
però avere una convinzione 
profonda ed estesa. 

Sia. questo, per le Sezioni 
che hon hanno Rifugi, in
ettamente a costruire in mon
tagna ed a dare man forte 
alle Sezioni che già hanno 
costruito e che generosamente 
hanno acconsentito al la cparità 
di trattamento. Non vedre-
rno più,, e finalmente, l 'dnfi-
Batica.ctossiyjcazione. che ap
pariva in motte tariffe di mol
ti Rifugi alpini e cioè: Quote 
per i Soci della Sezione X; 
Q u o t e p e r i soci del C.A.I. ecc. 

Avremo così solo più due 
quote:- que l l a de i .SOCI, e 
quella dei . NON SOCI, che 
era l'unica: logica e possibi le 
dì^erenziazione in u n com 
plesso come il Club A l p i n o 
Italiario. 

E di questa . p a r i t à . s iomo 
ce r t i che, in fondo al cuore, 
ne sono lieti anche i sosteni
tori della tesi contraria. 

La votazione de l Consiglio 
D i r e t t i v o è s^ata unanime 
tranne quattro o. c i n q u e tra 
avversi ed astenuti. 
, Va da sé c h e ' l« Sezioni 
possono concedere e indivi 

Sciatori, tutti al Rif. Yenini 
ai Sestrieres 

Abbiamo il piacere di an
nunciare che il Rifugio CAI-
UGET Veninl al Sestrieres 
ha subito ancora importanti 
innovazioni . 

La capiènza del le camerette 
è stata ridotta a 4 e d ' a 6 po 
sti, mentre lett ini , materassi, 
cuscini, coperte sono stati so
stituiti con materia le nuovis 
simo. 

Una radicale trasformazione 
è stata fatta in tutti i settori 
del Rifugio che offrirà, que
st'anno, una ancora più c o m ò , 
da accoglienza. 

Vitto sempre ott imo ed ab
bondante, m e n t r e i prezzi sa
ranno contenuti al minimo. 
Date le grandi richieste di 
posti invi t iamo tutti ad invia
re subito la prenotazione di 
L. 200 per ogni giorno di p e r . 
manenza. La pensione com
pleta si aggirerà dalle 1.000 al
le 1.300 lire al giorno, tutto 
compreso. Informazioni e p r ò . 
grammi richiedetel i al CAI .. 
Sezione U G E T . Galleria S u . 
balpina . Torino. 

dualmente > portieolari r idu
zioni a qualche socio bene
merito ecc., ma questo non è 
norma generale quale prima 
lo era. 

Siano ora i soci ì gelosi cu
stodi 'di questo diritto e sop
piamo esserne meritevol i com-
portondosi da ospiti e non do 
padroni in tutti i Rifugi d'I
talia. , ; . - • • . - • . 

GIDUE 

IL « P A V I L L O N , , 
base sciistica 

Il Rifugio-albergo Pavillon du 
Mont Frèty rimarrà aperto an
che quest'inverno e la primave
ra prossima a cominciare dal IS 
dicembre. 

Le ultime notizie della zona 
sono: alla funivia del Rif. 'To
rino stanno sperimentando un 
nuovo sistema per discendere dal 
Rifugio al ghiacciaio di Thoula 
e dare la possibilità a tutti gli 
appassionati dello sci di cimen
tarsi su questa vertiginosa di
scesa. 

Una nuova pista di discesa ver
rà aperta dal Mont Frèty ' alla 
Palud, ossia lungo ir primo trat
to della funivia. 
' E' in progetto di costruzione, 
pure per questo inverno, uno 
skilift sul versante nord-est del 
Mont Frèty, dove la neve si 
mantiene buona finn a primave-
ra inoltrata. * 
' Le Pavillon vi attende per far. 
vi trascorrere nell'incanto invèr. 
naie dei suoi monti le vostre va
canze bianche. 

Per informazioni scrivere a 
Giulio Salomone - Rifugio-alber. 
go Le Pavillon - Courmayeur 
(Aosta). 
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B O R D I G H E R A 
RETTIFICA 

La notizia pubblicata sul n u 
mero del 16 settembre u. s. 
con l' indicazione di < Sanre
mo . e r iguardante l'assemblea 
della Sottosezione trasformata 
in Sezione autonoma, inten
deva invece riferirsi a B O R T 
DIGHERA. 

PAVIA 
La Mostra dell'Attendamento 

Con la castagnata a S. A l 
berto di Butr io (m. 687) svol 
tosi il 10 corr. s i è chiusa l'at
tività per l'anno corrente, la 
quale ha portato i soci ne l 
l'inverno a Cervinia, al Mot-
tatone, a 7 o p p o l o t nella sta 

g ione es t iva al Bif- Zamboni, 
al l 'ascensione al Gr. Paradiso 
(m. 4061), ai 4 turni se t t ima
nali del l 'Accantonamento a 
Madonna di Campiglio e i l 19 
set tembre al Passo , d i Tre-
malzo. 1 

D o p o i l programma di con
ferenze svo l t e alla "presenza di 
numeroso pubblico ed i l corso 
di erboristeria alpina tenuto 
dal Presidente.prof. P i e t r o Mà-
scherpa. Direttore dell'Istituto 
di Farmacologia' de l l 'Ateneo 
pavese, u n v ivo successo ha 
ottenuto n e l > giugno scorso la 
Mostra dell' Attendamento , o -
spitata n e l cortile del Castel
lo Visconteo . 

La rassegna del g e n e r e — 
dovuta all'iniziativa de l la S e 
zione di P a v i a — dei p i ù m o 
derni tipi di tenda con' l e ca
ratterist iche più svariate adat
ti per s ingol i e per comit ive , 
ha avuto lo scopo di dif
fondere specialmente tra i g io
vani la passione del' c a m p e g 
gio. A detta Mostra, inaugu
rata alla presenza de l l e m a g 
giori autorità cittadine con 
l' intervento del Pres idente gè -
nerale del C.A.I. Figari , h a n 
no partecipato i l T.C.I. con do
cumentar i d i campeggi , gra
fici ed interessanti pubbl i 
cazioni in materia, l e Forze 
Armate con l'impianto di una 
grande tenda della Croce Ros
sa mil i tare . l'Ente Prov . del 
Turismo, l 'Associazione Naz.le 
Campeggiatori;Italiani, l 'Asso
ciazione A.S .CL Esploratori 
d'Italia di Pav ia con caratte
ristiche t ende -̂  mimetizzate , 
contornate dagli arredi di cam
peggio, tutti confezionati in 
solo l egno e spago, la Sez ione 
del C.A.I. di Vicenza icon e-
sposizione di foto campegg i -
stiche, quel la di Pavia con la 
grande tenda in uso presso la 
Sezione, i l luminata a cura d e l . 
la S, A, Liguigas di Milano 
e con u n ampio documentario 
fotografico degli accantona
menti alpini organizzati • dal 
1921 al 1934. 

La principale attrattiva della 
Mostra era costituita dalla 
svariata serie di tende con ar
ticoli vari per campegg i -espo
ste dalla Ditta^Moretti Ettore 
di Milano ed altre che pre
sentavano util i campioni di at
trezzatura da .campeggio . 

Durante il periodo del la M o . 
stra, sempre ad iniziativa de l 
la nostra Sezione si sono suc
cedute varie manifestazioni se
rali che hanno richiamato so
ci e cittadinanza ad assistere 
alla proiezione di interessanti 
pel l icole di vita di montagna, 
di campeggi , - di canoa, alla 
conferenza del Segretario Ge
nerale dell 'Associazione C a m . 
peggiatori d'Italia dott: Ber -
gera s)il tema: < Il campeggio 
turistico . , illustrata da u n ric
co documentario fotografico. 
La serata di chiusura, della 
Mostra si è conclusa con la 
esecuzione dei « Cori della 
Montagna , da parte del la Co
rale Mascagni di Pavia . 

P I N E R O L O 
,E', uscito in questi giorni un 

Bollettino a stampa di informa-
ijion? al I soci, ".modesto-.nna con 
molte notizie; jl'elenco deli* *-
scursioni compiixte nell' estate 
1948 (10 con circa 900 parteci
panti), un-breve resoconto del 
Campo estivo al Prà a cui par
teciparono anche numerosi mem
bri dell'Associazione Escursioni
sti Provenzali,,!l'attività indivi
duale dei s soci.t la ricostruzione 
del patrimonio sociale,.! progres
si della corale, la biblioteca, l'an
nuncio della cardata del 24 cor
rente a Prà Martino, ecc. 

l'el 28 corrente, alle ore 21, si 
terrà l'assemblea generale dei 
soci per l'elezione . del Consiglio 
direttivo pel 1949. 
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Il coro della SIT a Trieste 
Il coro della S-A.T. racch iu . 

de nel suo talento tali e tanti 
mot iv i d'interesse, da ot tene
re, ad ogni sud sortita, i l più 
sicuro dei successi. • 

E si che il pubblico è sem
pre lo stesso: g l i innamorati 
del le altezze e del le discese 
vertiginose, i .soliti indelicati 
scarponi che rispondono a pie-
biscito ogni qual volta av 
v e n g a alcunché che l i r ipor
ti, magari immaginariamente , 
rielle regioni preferite. E sì 
che anche l e m e l o d i e sono 
quasi sempre l e stessè: ma 
non . importa . E l' incontro con 
gli scarponi canterini si r inno
va s e m p r e più cordiale , s em
pre p iù festoso.'. 

Cosi a v v i e n e per iodicamen
te pure a Trieste ( incredibile 
quanti alpinisti a Trieste ma
rinara!) e ne va'data lode alla 
Sezione del C.A.I. . X X X Ot-
tobre » che cura- l'organizza
z ione del le manifestazioni , 
l'ultima del le quali si è svolta 
al Po l i t eama Rossetti i l 3 ot
tobre u. s. ' 

Qui la' S.A.T. conta ormai 
su una schiera i n n u m e r e v o l e 
di ammiratori che non manca
no mai al l 'appuntamento e 
Che costringono* qualsiasi la 
capienza del teatro, ad appor . 
re al l ' ingresso, <ljtn'prima d e l . 
l'inizio del lo sp^taco lo , i l car
tel lo del « t u t t o , esauri to ». E 
;ttitta'questa gio-ventù entus ia
sta; che ha nel sangue i l ger
m e del diavolo a quattro c o 
m e si conviene a dei bravi 
montanari , ammutol i sce di 
botto all'alzarsi del ve lar io ed 
il si lenzio si fa rel ig ioso. Guai 
allo sventurato afflitto dalla 
tosse, ad a colui che s i lascia 
sfuggire a voce m e n c h e alta 
un commento sia pur lauda
tivo o a quell'altro che a fior 
di labbro accenna a seguire i l 
mot ivo che s i sta eseguendo! 

C'è un gruppetto di persóne 
là sul palcoscenico che dà fon
do, a compenso dell'affettuosa 
accoglienza, a ^utte l e risorse 
della loro provata esperienza 
in fatto di canto corale. Quant i 
sono? N o n ha importanza: a 
vol te sembra uno solo, a volte 
sembrano cinquanta. Miracoli 
che sanno compiere una v e n 
tina di giovanotti che della 
musica hanno fatto rag ion di 
vita. 

Chi ha osato. affermare che 
questa non è arte? Arte , .in
vece ; e purissima, perchè sgor
gata dal cuore di gente pur i s . 
sima: arte, perchè espress ione 
genuina di sentimenti onest i e 
semplici; arte, infine, e d arti
sti gli esecutori; t)'"":hf! di o-
gni canto sia pure il p iù ins i . 
gnificantfc, hanno creato un 
piccolo capolavoro, robusto ed 
agile nel la tessitura, perfetto 
nel cesel lo . 

Espressioni di gioia ba ldan
zosa, di accorata tnste^za, di 

bonario u m o r i s m o . . h a n n o e -
cheggiatò di volta- i n ' v o l t a 
sotto la cupola del Rossetti s u . 
scitando, ad ogni spegnersi 
melodico , l 'applauso entus ia . 
stico di tremila spettatori. 

Natura lmente i l programina, 
b e n c h é ponderoso, non pote'va 
accontentare tutti e pertanto 
alla fine le richieste furono 
numerose ed Insistenti in p a r . 
te accontentate. A dare ascol
to ài pubblico, i bravi tren
tini non sarebbero più ritor
nati nel la loro città. Arr ive 
derci a. presto; fu l'ultimo 
saluto scambiato . reciproca
mente . 

A mal incuore i l pubblico 
sfollò. R imase sospeso a mez 
z'aria,- mis to al volteggiare 
del le u l t ime note, u n fresco 
profumo di va l la te alpine.. . 

SOCIETÀ ALPINISTI 

Vialiirsa:a.31-.riD0Vl 
Nuovo Statuto. — Avvertiamo 

i soci che oon sono intervenuti 
all'assemblea del 12 corr. che è 
stato approvato il nuovo statuto 
della S.A.P., e che lo stesso è 
esposto • all'Albo sociale della 
sede. 

Manifestazioni fieristiche. .. In 
occasione dell'annuale Fiera- di 
Padova, la S.A'.P. unitamente al-
l'Enal si è fatta promotrlce di 
una serata alpinistica tenuta nel 
locali'della Fiera stessa il 7 ot
tobre. E intervenuto il Coro di 
Trento diretto dal maestro Min. 
gozzi, il quale ha dato saggio al
la 'cittadinanza' di Padova della' 
propria bravura. .Gli Intermezzi 
furono allietati dal complesso di 
fisarmoniche' dell'Enal.-

Inoltre la S.A.P. ha organizza
to uno stand pure presso la Fiera 
e malgrado la francescana pover-' 
tà dei mezzi possiamo dire di 
essere riusciti ad allestire una 
mostra veramente interessante 
prova ne sia la gran quantità dei 
visitatori. Particolare menzione 
di plauso va fatta al valente so
cio ed artista Lorlgiola PierFran-
cesco, il quale lavorò giorno- e 
notte coadiuvato dai soci Spe
ranza Alferio e Mancini Pietro 
e altri, per provvedere all'alle
stimento. ' , 

Varie. — Avvertiamo 1 soci 
che sono in elaborazione. grandi 
novità pel 1949 e pertanto spro
niamo tutti a farsi diligenti prò-
pagandistl nel reclutare nuovi 
soci. 

Chiusura Rifugi 
I , rifugi Denzo in Vai Stavèl. 

Mantova, al Vioz e Cevedale in 
Val. La Mare sono stati chiusi 
Chi volesse usarne (i custodi, on
de evitare eventuali saccheggi, 
hanno asportato tutte le cose di 
maggior valore) dovrà prelevare 
la chiave presso 1 rispettivi cu
stodi: Panizza Teresa In Vermi
glio per il Devza; Guido Groaz 
in Cogolo per altri due. 

CoiDunicazioDi riattivate 
nella Valle di tìressonry 

Il 4 córrente è stato riatti
vato i l transito nel la Val le di 
Gressoney che in occasione d e . 
gli a l luvioni del mese di set
tembre aveva subito gravi 
danni al le comunicazioni.. 

in materia di scarponi 
Parla un competente 

Nel la nostra più che tren
tennale professione di artigia. 
ni della; scarpa abbiamo avu
to : campo di osservare che le 
scarpe da sci e da montagna 
sono quelle, a cui è ,ded ica ta 
meno cura. Pover i scarponi! 

Bagnat i e rammoll it i dopo 
uno o p iù giorni di uso con
tinuo fra acqua, neve , roccie, 
vengono messi in u n angolo, 
dimenticati , magari per setti
mane e mesi; ce l i troviamo 
poi al giorno da mettere, duri 
e rattrappiti dentro e' fuori, 
con l e suole che si staccano 
perchè i l cuoio si è ristretto 
più che la gomma, con la p u n . 
ta rialzata, con le ' cuciture 
saltate, con p ieghe che daran
no fastidio per i l primo perio
do dell'ascesa... 

Dimenticanza, noncuranza^ 
trascuratezza? A ognuno la 
sua colpa. Ricordiamo che gli 
s.carponi sono la parte essen
ziale per un appassionato del
la montagna e coi prezzi , at
tuali e i ternpi che corrono 
bisogna averne la massima c u 
ra. Consigli? Li abbiamo già 
dati, ma li r ipet iamo: al ri
torno dalla montagna se la.to^ 
mala è molto bagnata, lascia
re asciugare la scarpa qua l 
che giorno; cospargere poi n e l . 
l'interno u n po' di saponaria e 
metterci le formette di legno 
appropriate. Lasciare asciuga
re b e n e ancora per qualche 
giorno e poi dare i l grasso a 
caldo poss ib i lmente con l e 
mani; se la tomaia è molto a-
sciutta, una spalmata di olio 
adatto s erve a impermeabi
lizzare e a rammoll ire la pel le . 

Ricordiamoci cne gli sforzi 
che sopportano l e calzature da 
sci e da montagna, esigono u -
na maggior cura' del le altre; 
una buona conservazione n e 
prolungherà la durata e farà 
gustare di p iù le bel lezze che 
generosa la natura sa elargi
re all'uomo, che purtroppo non 
comprende e non imoara. 

Edoardo Colombo 

la scomparsa di L Dìmaì 
A Cortina d 'Ampezzo è 

morto.' a 82 anni, Antonio D i -
mai, guida fra l e più famose 
ai suoi tempi, avendo aperto 
nel le • Dolomit i molte vie, al
cune ; del le quali recano il suo 
nome. .'', 

La S.A.T., nel l 'esprimere a l . 
la famigl ia le sue condogl ian
ze, ha detto corhe « l e guide 
alpine del 'Trentino e gli a lp i , 
nisti tutti hanno perduto in 
Lui il maestro che insegnò i l 
giudizioso ed inte l l igente ar-
dimento per la conquista de l . 
le ve t te ecce lse ». 
itiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiMiiiiiiiiiiiiniiiii 

Pnbblicazioni rìcevnte 
VENTO DI MONTAGNA - Bol

lettino sociale mensile d'informa
zioni del Gruppo Alpinisti Escur. 
sionisti ; Piacentini, Sottosezione 
del C.A.I. n. 9 settembre. 

U.EiT. - Unione Escursionisti, 
Torino - Notiziario mensile. Ot-
tobre 1948. 

Notiziario della Sezione di Bre
scia del C.A.I. - XUglio-agosto 
1948. 

1/asisieiiiaÉfleiIelRìi.CasieIli 
i n Artaragr^ìo 

Favorevol i event i ' hanno 
permesso, . anche durante i l 
corrente anno, a l la Soc ie tà E . 
scursionisti Lecches i di rea l iz . 
zare in parte i l avor i di s i 
stemazione, , del -Ri fugio ' Nino-J 
Paste l l i '; ih Artavaggio.', Ora 11. 
Rifugio è quasi pronto: a c c o - ; 
g l iente e armonioso i n tu t to ' 
il suo complesso, permette' d i , 
ospitare u n n u m e r o di perso-j 
ne quasi uguale al la capienza ' 
del la vecchia costruzione d i . 
strutta dagli event i bel l ic i . 

Pertanto la S.E.L. indice pe l 
30-31 corrente u n a gita per la 
visita dei lavori e s e g u i t i i n e l 
1948: Una comit iva partirà a l 
le ore 15 da Lecco in-.corriera 
postale per Crqmeno e qu in
di al Rifugio, per la cena e 
il pernottamento, r iservat i 
questi agli invitati; Un'altra 
comitiva prenderà l e mosse 
da Lecco il mat t ino 'de l l a do-
nienica alle 6 per Moggio. A l 
le 11 ne l la Cappellettà-. Bét t i -
ni in Artavaggio sarà' celebra
ta la Messa e al le ll.-SO si'prò, 
cèderà alla benediz ione del le 
n u o v e piantine. 

" L a visita tifHcIale a l nuov i 
l a v o r i - d e i r i fugio avrà luogo 
verso mezzogiorno. Parte del
la capanna è riservata per la 
colazione al sacco. Per l e pre 
notazioni e ulteriori informa
zioni rivolgersi al la Soc. E . 
scursionisti Lecches i piazza 
X X Set tembre , , ! , -Lecco , .r i 

ÌMiiiiiiiiiiiiiiìirihiiniiminiinnltiìnmitiniii 

•• "NOZZE "" ' - , 
Nel Santuàrio della Madonna 

delle Grazie di Brescia, il 4 set
tembre u. s. jl dott. Remigio Ma-
culotti di Pontedilegno ha Im-. 
palmato r la -dottoressa Renata 
Berardi. 

Erano presenti al rito-il-dott. 
Pippo Orio del C.A.I. Brescia e 
l 'aw. Giovanni - Brunelli dell'O
pera Chiesette Alpine : avevano 
mandato telegrammi di augurio 
gli sportivi ampezzani della r o c 
eia ^ della neve. Sisto Gillarduz. 
zi, la Sosat di Trento, il, C.A.I. 
Brescia e altre personalità del 
mondo alpinìstico e sciatorio. 

L'aw. Maculotti. è presidente 
dell'Azienda autonoma turistica e 
della Sottosezione C.A.I. di Pon
tedilegno. Non potendo per vari 
motivi celebrare, come sarebbe 
stato loro vivo desiderio, il ma
trimonio in montagna, la coppia 
aveva trascorso poco prima di
esso, una settimana alla Lobbia 
Alta a sciare. Gli sposi novèlli 
sono ambedue innamorati della 
montagna e sperano di poter ru
bare il maggior tempo possibile 
al lavoro per dedicarsi sovente 
ad essa-

Ciò che auguriamo, mentre ci 
congratuliamo pel s coronamento 
del loro sogno d'amore. 

alotre Dame de Guerison 
Giulio Salomone, 11 .valente 

arrampicatore della Uget, non
ché conduttore del Rifugio-al
bergo Le Pavillon a Mont Fréty, 
ha impalmato 11 3 ottobre, a 
Notre Dame de Guerison, la 
gentile signorina Gina Mazzar-
do. L'avvenimento lo avevamo 
annunciato come prossimo lo 
scorso settembre: ora ci giunge 
la comunicazione ufficiale del 
tatto compiuto. Non resta che 
da rallegrarci' con la giovane 
coppia, augurando ogni felicità 
ai cari amici. e soprattutto pro
sperità alla loro iniziativa. 

NÀSTRQRPSA,, 
II'29 settèmbre scorso là casa 

di Ada e Camillo Tacchi di Lec
co è stata allietata dalla nascita 
di Marina, che ha preso il posto 
della • sorellina morta dopo soli 
16 giorni. 

All'amico e collaboratore Au
sonio Zulianl, che è cosi diven
tato nuovamente nonno, mandia
mo cordiali congratulazioni oel 
felice' evento. 

LUTTI 
A Fontanasahta di Trento, In 

mezzo ai monti che sempre fu
rono l'alto ideale della sua vita, 
si è spento improvvisamente il 
24 settembre scorso' il cau. uff. 
Giuseppe de Lucchi, di 66 anni, 
consigliere di Corte d'Appello, 
socio del C.A.I. Milano da molti 
anni. Ai famigliari le nostre con
doglianze. 

E' pure deceduto a Trento, vit
tima della- scienza, il dott. Giu-
seppe Cini, pioniere della radio
logia, cittadino benemerito che 
beneficiò dell'opera sua tanti bi
sognosi, genero del cav. uff. Pio 
Caliarf, presidente della F.I:S.I. 
I suol funerali furono un vero 
plebiscito di cordoglio, a cui par
teciparono numerosi dirigenti e 
soci della S.A.T. 

All'amico Callarl ed alla fami
glia, si duramente colpita, le no
stre affettuose condoglianze. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Keg. 

S.A-M.E. • Via; Settata 22, Milano 

ta cfl/Q 
PECLI 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

assBg g ia t cmL . divcpremo amici / 

Atpinisfi F 
L A S C A R P A P I U M A , confez ionata con cuo io -speciale 
re frat tar io è .tre .volte p i ù res i s tente e 30"/». p i ù leggera'; 

So lo l a cuci tura ^breve t ta ta . M A R C H E T T O garant i sce 
la , m a s s i m a ades ione di ' ( iualur ique- ,^po' d i - / suola- d i 
gòmm'à denta ta : a l l e vostrìs-tjalzattere.; - i * ^ ' >.:-, ; J_:ul 

S u o l a d i - g o m m a B E M A R C H : L A PIÙ' P E R F E T T A ! 

B E N E D E T T O 
Via Capua,. 22 • 

M A R e H E T T O — T O R I N O 
Te lè f : ;77 l5Ò0 • 

A-^'4.^ ^ •-• 
c o n i t i i x i A 
5 > » l . U Ò A 
M ' A N ( i V A 

rR..E.-NÌCÌ M 
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A. Chierichetti 
OTTICO SMCIAIISTA 
eecHiAti MooiiNi ni iwiii 
•SAMi eiiià * i i u óiawiTO 

M 11 A K l n CORSO ROMA. 76 -TEL.,52029 
n i L M N V J (Ji fronte al Teatro Corcane) 

•iflillNÈivt 
;D0NA;5QUISIT£;X|.iGANZJv: 

JADUPATA PIÙ. DELLA SCADPA 
sassaa^viìTo/cANrao^MioGnA 

A-LUMGA 

RATEAZIONE 
Iroverele un coipleto as8or|nieiilo di 

Rajdio-Radiogram
mòfoni-Dischi-Fri
goriferi -Macchine 
fotografiche-Cine 

TÉRUZZI 
Piazzale Loreto 6 - Telef. 286.368 

IXAIilfti 

Sciatori lA/aìnisti! 

Equlpaggiamenfi complèti 
per SCI e per montagna 
Vla Lupetta; 2 («ng. vi»Tonno) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

ESTER: 
ASOI ELETTRICI 

NAZIONALI ,- PEZZI RICAMBIO - RIPARAZIONI 
— _ ^1^ m^ ^ Negozio.; Via Pace (ang. via Lamarmora) 
r I O I m fc- MILANO - Telefono 581.985 

ELETTROGAS 
VIA SETTALA 20 (ANG. S. GREGORIO). MILANO; TEL. 26è-9W 

Lampadari, Apparecchi elettrodomestici 
Riscaldamento, Gas, Idraulici, Radio, Fp no 
bar, Dischi, Cristallerie, Oggetti dà regàio 
Sconio 10% soci C.A.I. e abbonati a "Lo Scarpone,,' ', 

Sezioni e Soitosexiorii del C,A.I,i 
IL C A I . - U . G ; E . T . MtTTt A VOSTRA DISPOSIZIONE 

1000 COPCRTE LANA 
nnoYissime di faliìirica, speciali per rilngie campeESi, al prezzo ii.l 
Campione visibile presso la Sede centrale del .C.A.I. (Via SiMo'Pellico 6, Milano)','. 

oppure inviato contro assegno '' "• ' ' '. * 
Ordinazioni , . Informaziohi : C. A . I. - U. G. E."T. Ga l l er ia ' S u b a l p i n a . - Tor ino , 

1500 

A LUNGA RATEAZIONE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 

VASTO ASSORTIMENTO IN VOLPI ARGENTATE E C O L L ' 

Peiliccsria ABOLLA - Corso Lodi 20 - Tele 580-127 • Milano 


